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L'iniziativa

Banco Farmaceutico onlus, le iniziative
dell’Associazione Orizzonti ad Andria e Trani
In occasione della Giornata della Raccolta del Farmaco

di LA REDAZIONE

Sabato 13 febbraio la Fondazione Banco Farmaceutico Onlus

promuove in tutta Italia la Giornata della Raccolta del Farmaco.

Dal 2000 ogni anno, il secondo sabato di febbraio, in tutta Italia,

migliaia di volontari di Banco Farmaceutico sono presenti nelle

oltre 3.600 farmacie aderenti, e invitano i cittadini a donare

farmaci per gli Enti assistenziali della propria città: è la GRF -

Giornata Nazionale di Raccolta del Farmaco. Ogni Ente viene

convenzionato ad una o più farmacie in cui sono raccolti

esclusivamente farmaci senza obbligo di prescrizione.

In tutti questi anni la Giornata di Raccolta del Farmaco ha

raccolto oltre 3.760.000 farmaci, per un controvalore

commerciale di circa 22 milioni di euro. L’ultima edizione, che ha

avuto luogo il 14 febbraio 2015, ha visto il coinvolgimento di

3.673 farmacie e oltre 14.000 volontari; dei 360.000 farmaci

raccolti hanno beneficiato oltre 700.000 persone assistite dai

1.640 Enti convenzionati con Banco Farmaceutico.

Anche l'Associazione Orizzonti contribuirà a raccogliere farmaci

nelle Città di Andria (presso la farmacia del dott. Civita, viale Venezia Giulia 148) e Trani (farmacia dott. Musci,

Piazza della Repubblica 12).

L'Associazione Orizzonti, cerca quindi volontari che possano "aiutarci ad aiutare! #aiutaciadaiutare #Grf2016"

Andria: Banco Farmaceutico onlus, le iniziative dell’Associazione Ori... http://www.andrialive.it/news/Attualita/411765/news.aspx



 

 

Illuminazione dalle 18 alle 22 

“Giornata dell’epilessia”, si tinge di viola la 
fontana di corso Cavour 
Da redazione - Feb 8, 2016 

La locandina dell’iniziativa  

Oggi, 8 febbraio, giornata internazionale dedicata all’epilessia, a Bari, dalle ore 18 alle 22, sarà 
illuminata di viola, colore simbolo dell’epilessia, la fontana storica di corso Cavour, per 
testimoniare l’adesione del Comune di Bari alla campagna “M’illumino di epilessia, mi illumino di 
viola”. In Puglia anche i Comuni di Lecce, Foggia, Brindisi, San Giovanni Rotondo, San Severo e 
Galatina illumineranno piazze e monumenti per sostenere il messaggio “Esci dall’ombra e fai luce 
sull’epilessia” 

“Vogliamo esprimere – commenta il sindaco Antonio Decaro – la nostra vicinanza alle persone 
affette da epilessia e ai loro familiari, per fare luce su una malattia che per secoli è stata 
erroneamente associata alla manifestazione di forze occulte. Sosteniamo così l’impegno della Lice e 
dell’Aice per la ricerca medica e la tutela dei pazienti e delle loro famiglie. Troppo a lungo le 
persone che soffrono di epilessia sono state vittime di una stigmatizzazione sociale immotivata, e 
ancora oggi c’è da lavorare per sconfiggere i pregiudizi che circondano i pazienti, tanto da spingerli 
maturare un disagio sociale che niente ha a che vedere con la malattia. Combattere l’ignoranza e 
sostenere la ricerca, questo è il senso della giornata odierna. Nella nostra regione i malati di 
epilessia sono 30.000, un numero che rende palese la dimensione del fenomeno. Sentirsi parte di 
una stessa comunità significa anche sostenere iniziative di civiltà e di corretta informazione, come 
questa”. 

http://www.barinews24.it/author/redazione/�
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VIVIL ACITTÀ
OGGI LUNEDÌ
Giornata Internazionale dell’epilessia
Open day, con visite gratuite, consulenze e informazioni. Referenti
le dottoresse A. La Neve e T. Francavilla all’Aula «Ferrari» della clinica
Neurologica «Amaducci» al Policlinico di Bari Piazza Giulio Cesare
11, dalle 15 alle 17. La Fontana Monumentale in corso Cavour a Bari,
si illuminerà di viola in occasione della Giornata Internazionale
dell’epilessia, dalle 18 alle 22.

«Un viaggio in India», mostra di D. Bragazzi
Si apre la mostra personale di Danilo Bragazzi «Un viaggio in India» a
palazzo Barone Ferrara di Bari. Orario visite dalle 9.30 alle 13 e dalle
17.30 alle 20.

Vito Marino Caferra presenta il suo libro
Alle 17 nell’ex Palazzo delle Poste in piazza Cesare Battisti, verrà
presentato il libro di Vito Marino Caferra, «Il processo al processo -
La responsabilità dei magistrati». Con il Rettore Antonio Uricchio,
Gianfranco Castellaneta, Giovanni Stefanì, Giuseppe Losappio,
Francesco Cassano, Michele Laforgia, Giuseppe Tucci.

«La nuvola e l'orologio» di Rosa Colonna
Per i «Lunedì letterari» de «La Vallisa», alle 18.30, alla libreria Roma in
piazza Moro a Bari, Daniele Giancane presenterà il romanzo di Rosa
Colonna «La nuvola e l'orologio». Sarà presente l'autrice. L'ingresso
è libero.

« L’amore (non) fa soffrire» di Ettore Amato
« L’amore (non) fa soffrire» di Ettore Amato, presentazioni alla
Libreria Culture Club Cafè di Mola di Bari, lunedì 8 febbraio alle 19.
Alla Libreria Roma di Bari, martedì 9 febbraio alle 18.30.

Messa Unione Giuristi Cattolici Italiani
In concomitanza con l’inaugurazione del nuovo anno accademico e
giudiziario, per iniziativa della sezione di Bari dell’Unione Giuristi
Cattolici Italiani, alle 18.45, nella chiesa di San Domenico a Bari,
l’arcivescovo mons. Francesco Cacucci celebrerà una messa alla
quale sono invitati a partecipare i docenti di discipline giudiridche, i
magistrati,l gli avvocati, i notai, gli appartenenti alle Forze
dell’Ordine.

«Poeti arabi della diaspora»
Alle 19, a Bari, alla sede dell'associazione «Convochiamoci Per Bari»
in via de Rossi, 9, si presenta l'antologia «Poeti arabi della diaspora».
Versi e prose liriche di Kahlil Gibran, Ameen Rihani, Mikhail Naimy,
Elia Abu Madi a cura di Francesco Medici. Dialoga con il curatore il
prof. Kegham J. Boloyan (Università del Salento); voce recitante,
Nabil Salameh. Modera l'incontro Michele Lobaccaro.

PROSSIMAMENTE
«Servizi segreti, la storia dell'intelligence...»
Mercoledì 10 alle 18 in via Melo 119, incontro con Mario Mori che
presenta insieme a Michele Emiliano il libro «Servizi segreti, la storia
dell'intelligence dai Sumeri ai giorni nostri».

«Storia e storici oggi» alla Laterza
Mercoledì 10 febbraio alle 18 alla libreria Laterza di Bari, per i
Mercoledì con la storia, il presidente dell’Istituto Storico Italiano per
il Medioevo, Massimo Miglio dialogherà con il Francesco Violante
su «Storia e storici oggi».

«Incontri con la musica» a casa Giannini
A Casa Giannini in via Sparano, 172 a Bari, per gli «Incontri con la
musica», mercoledì 10 febbraio alle 18.30, i Concerti Jazz del
Pentagramma, «Choro notes».

«Il meglio Sud. Attraversare il deserto...»
Il libro «Il meglio Sud. Attraversare il deserto, superare il divario» di
Lino Patruno sarà presentato a Bari mercoledì 10 febbraio al Piccolo
Teatro in strada privata Borrelli 43, traversa Benedetto Croce, alle 19.
Conduce Miki de Ruvo. Altra presentazione venerdì 12 a Molfetta al
Rotary Club, Garden Hotel, alle 20. Conduce Felice de Sanctis.

«Bestseller - l'incubo riNcorrente»
Mercoledì 10 febbraio alle 19 al Bocafè di Monopoli in via G. Mazzini
25 sarà presentato per la rassegna «Aperilibro» il romanzo
«Bestseller - l'incubo riNcorrente» di Christian Montanaro.
Dialogherà con l'autore Francesco Pepe. Interventi di Martino
Tropiano, presidente Rotary Club Monopoli, e di Nicolò Maellaro,
segretario nazionale e presidente locale sezione dell'U.D.A.I.
(Unione degli Avvocati di Italia). Ingresso libero.

«Grande Medio Oriente», libro
Giovedì 11 febbraio alle 17 al Palazzo ex Poste in piazza Cesare
Battisti a Bari, presentazione a cura del «Circolo operaio» del libro
«Grande Medio Oriente».

«Dieci minuti pe r uccidere» di F. Caringella
Presentazione dell’ultimo romanzo di Francesco Caringella «Dieci
minuti per uccidere» alla Libreria Monbook –Mondadori point alle
18 di giovedì 11 febbraio in via Crisanzio 16. Interventi di Gabriella
Genisi,Mariangela Prudente, Ugo Patroni Griffi.

Seminario di Psicopatologia a Conversano
Nella sala convegno dell’ospedale «F. Iaia» di Conversano, corso di
seminari di Psicopatologia aperti a psichiatri, psicologi, operatori di
assistenza psichiatrica e medici di medicina generale, organizzati
dall'associazione «Voci e Silenzi». Quarto seminario sabato 13
febbraio, su «Esperienza delirante». Relatore Francesco Paolo
Aquilino. Secondas sessione su «Il trauma e gli sviluppi
psicopatologici». Relatore Anna Mastromarino, psicologa.

Formazione docenti di ogni ordine e grado
Al Movimento di Cooperazione Educativa, gruppo territoriale di
Bari, in via Che Guevara 14, corso di Formazione per i docenti di ogni
ordine e grado. Il 15 febbraio, alle 16.30, il prof. Luca Mori del
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere dell’Università di Pisa
parlerà su «Il Bambino e la filosofia-Giochi per le 100 utopie»

«Metamorphosis», mostra
Il 19 febbraio, alle 19, la galleria Doppelgaenger presenta la mostra
personale di Andreas Senoner «Metamorphosis». In via Verrone 8 a Bari.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

CON TERESA PETRUZZELLI AL «FORNELLI» DI BARI

Laboratorio di scrittura «carcerario»
n Prende il via oggi «Caffè Ristretto – quarta edi-

zione» – finanziato dall’Assessorato alle Politiche
Giovanili, Educative, Università e Ricerca, Poli-
tiche attive del lavoro, Fondi europei del Comune
di Bari al 1CPIA di Bari e che per il secondo anno
consecutivo coinvolge anche il Carcere minorile
IPM Nicola Fornelli di Bari. Il laboratorio di scrit-
tura creativa, ideato e curato dalla scrittrice e

drammaturga barese Teresa Petruzzelli, prende
il via dal carcere minorile con la visione di un film
della saga di Harry Potter. La visione sarà seguita
dalla professoressa Mariangela Taccogna che svi-
lupperà con i ragazzi partecipanti un laboratorio
di recensioni cinematografiche. La scelta dei temi
e dei film da analizzare è finalizzata al recupero
dell’infanzia negata, mentre durante il laborato-
rio si porterà avanti una riflessione su fatti e di-
namiche a cui spesso i giovani non sono abituati.
Info: Teresa Petruzzelli: 3478147675

sputa e la risoluzione sul «Ma-
schio superfluo», che è il motto
che fa da sottotitolo alla com-
media della Izzo.

Sorprese in sottofinale, sco-
perta di filiazioni e nipotaggi
inaspettati, uteri non in affitto
ma che vanno e vengono, nella
confusione in fondo allegra-
mente propositiva dei Figli, ma-
riti, amanti ormai in definitiva
libera uscita. Izzo e Tognazzi so-
no indubitabilmente efficaci e
bravamente un po’ ruffiani, nel
dar corpo e voce a questi loro «se
stessi», sia pure travisati ed esa-
sperati: lo fanno con sicura iro-
nia e giusta trasgressione, ma
sempre con superiore buon gu-
sto e buon senso. Ottima la pro-
va e la performance, nel ruolo di
Marco, di Giuseppe Manfridi,
un autore spesso gettato nella
polvere del palcoscenico, qui in-
sieme a Kiara Tomaselli
(Francesca). Sorrisi, diverti-
mento e applausi del pubblico di
Te at ro t e a m .

Da domenica
I «matinée»
al Petruzzelli

.

Dopo il successo ri-
scosso nella scorsa stagio-
ne torna la rassegna dei
Concerti del Mattino al Pe-
truzzelli, proponendo an-
che nel 2016 appuntamenti
di qualità con la grande
musica da camera, inter-
pretata da solisti d’eccezio -
ne. I concerti avranno luo-
go al Teatro Petruzzelli la
domenica mattina e sono
un invito a concludere la
settimana in musica rivolto
ad un pubblico di tutte le
età. Domenica 14 febbraio
alle 11.30, Gino Ceci (pia-
noforte), Gabriele Ceci
(violino) e Andrea Waccher
(nella foto, violoncello) da-
ranno vita al primo appun-
tamento della rassegna
con la Sonata n. 3 in re mi-
nore per violino e pianofor-
te op. 108 e il Trio n. 1 in si
maggiore per pianoforte,
violino e violoncello op. 8
(versione del 1889) di
Johannes Brahms. Dome-
nica 6 marzo alle 11.30, si
esibiranno Giulio France-
sconi (flauto), Marco Bardi
(oboe), Michele Naglieri
(clarinetto), Matteo Morfini
(fagotto), Michele Canori
(corno). In programma la
Sinfonia da «Die Zauberflö-
te» KV 620 di Wolfgang
Amadeus Mozart (arran-
giamento di Joachim Lin-
ckelmann), Divertimento in
si bemolle maggiore Hob.I:
46 di Franz Joseph Haydn,
Antiche danze ungheresi
del XVII secolo di Ferenc
Farkas. Biglietti al botteghi-
no o www.bookingshow.it.
Info: 0809752810.

LA RASSEGNA IL FLAUTISTA BELLUGI & CO. SUL PALCO CON LO STRUMENTO DEL GENIO

Magie di Tartini
col suo violino
Concerto di Foresta incantata per Mirarte

Q UA R T E T TO
DI GIGANTI
La Foresta
Incantata sul
palco di
Santa Teresa
dei Maschi a
Bari per la
rassegna
«Mirarte».

P
rendete quattro autentici fuo-
riclasse della musica interna-
zionale come David Bellugi
(flauto dolce), Federico Gu-

gl i e l m o (violino), Francesco Montaru-
li (violoncello) e Onofrio Della Rosa
(clavicembalo): specialisti di musica an-
tica, «La Foresta Incantata» è il nome più
suggestivo che potevano dare al loro
quartetto. Lo hanno dimostrato con uno
straordinario concerto, tenuto nell’Au -
ditorium di Santa Teresa dei Maschi a
Bari, che ha inaugurato la decima sta-
gione dell’associazione culturale Mirar-
te, diretta artisticamente da Marina Ad-
d a n t e.

Pubblico come sempre da tutto esau-
rito, il concerto ha offerto un viaggio
suggestivo a cavallo tra ‘600 e ‘700, in molti
di quei tesori tipici della musica barocca,
fondati sul virtuosismo e sulla capacità di
fondere intensità espressiva e bilancia-
mento delle sonorità. Dei quattro mu-
sicisti due sono pugliesi, il foggiano Mon-
taruli e il castellanese Della Rosa; insie-
me a loro il padovano Guglielmo e l’ita -
loamericano Bellugi (che vive a Firenze),
hanno presentato un programma a metà

tra le due grandi scuole di musica antica,
l’italiana e la tedesca. Se il Concerto in re
ma ggiore e Il Gardellino di Antonio Vi-
valdi hanno offerto con un suono sempre
morbido e compatto le infinite trame mu-
sicali del «Prete Rosso», la Sonata in re
m i n o re di Giuseppe Tartini (per violino e
violoncello) ha permesso di apprezzare in
particolare il suono del violino di Gu-
glielmo, uno strumento prezioso appar-
tenuto proprio a Tartini (1692-1770), gi-
gante della storia della musica, fra l’a l t ro
autore del Trillo del Diavolo.

In programma anche la Triosonata di
Georg Philipp Telemann e la Sonata so-
pra il Soggetto Reale a Traversa di Johann
Sebastian Bach, un altro capolavoro che
ha permesso di apprezzare il suono sem-
pre calibrato e ottimamente fraseggiato
dei quattro musicisti che hanno stregato
il pubblico.

Il prossimo appuntamento di Mirarte,
sempre a S. Teresa dei Maschi, venerdì 19
febbraio (info: 345.949.54.23), con un duo
d’eccezione: il violinista Carmelo An-
driani e il chitarrista Domenico Del
G i u d i c e, in musiche di Giuliani, Bach,
Duplessy e Piazzolla.

MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LICCIULLI via V. Veneto, 44

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CARVUTTO via Vavalle, 8

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MANGIOLINO via Battisti, 155

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014

PRONTO SOCCORSO 080/4240759

GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SOLIMINI via Martiri di Dogali, 80

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014

PRONTO SOCCORSO 080/4911923

GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014

PRONTO SOCCORSO 080/3737211

GUARDIA MEDICA 080/3737253

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VACCA BIANCA piazza Cavour, 9

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014

GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VICENTI viale Martiri, 71

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL PORTICO via Flora, 56

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PONZIO via Milano, 12

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
COMUNALE via Ten. Venuto, 71

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
CERVELLERA via Ten. Ragno
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TOTA corso G. Jatta, 34

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
CLEMENTE corso Vitt. Emanuele, 66

Cm_Oriana
Evidenziato



 
 

Giornata dell’Epilessia: i monumenti pugliesi si illuminano di viola  
2/08/2016 09:37:00 PM Attualità ,  

 
BARI - La Puglia s’illumina di viola. Sette monumenti si trasformano per un giorno, colorati come la lavanda, 
fiore malinconico ma dal profumo davvero speciale. 

 
Da Bari a Lecce, da Foggia a Galatina, le città pugliesi aderiscono alla campagna di sensibilizzazione lanciata 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità 'M'illumino di epilessia! M'illumino di viola!', con il messaggio 'Esci 
dall'ombra e fai luce sull'epilessia'. Un appuntamento promosso da LICE (Lega Italiana contro l'epilessia), la 
società scientifica che raggruppa i medici di branca neurologica che si occupano di epilessia, e dall'AICE 
(Associazione italiana contro l'epilessia), l’associazione dei pazienti e delle loro famiglie. 
Questa sera, 8 febbraio, dalle 18 alle 22, i monumenti di Puglia si sono illuminati di viola, riconosciuto come il 
colore dell'epilessia. Per il simbolico gioco di luci, sono stati scelti a Bari la Fontana monumentale di corso 
Cavour, a Lecce Il sedile in Piazza Sant'oronzo, a Foggia la Fontana della piazza della stazione, a Brindisi 
Palazzo Granafei Nervegna, a San Giovanni Rotondo il Palazzo del Comune in Piazza Martiri d'Otranto, a San 
Severo la Biblioteca Comunale in Via Felice Canelli, a Galatina la Fontana La Pupa in piazza Dante Alighieri.  

 
Un ringraziamento speciale va alle amministrazioni dei sette comuni, che hanno subito dimostrato sensibilità e 
disponibilità a sostenere l'iniziativa di Aice e Lice. 
“Una malattia dei misteri e delle paure – spiega Giuseppe d'Orsi, neurologo e coordinatore regionale della 
Sezione Puglia della Lice – che può limitare la vita sociale dei nostri pazienti, a causa della scarsa conoscenza tra 
la popolazione e, purtroppo, tra gli stessi operatori sanitari, medici compresi”. 

 
Una persona su cento nel mondo soffre di epilessia. In Puglia i pazienti affetti dal 'male' di Alessandro Magno, 
Napoleone e Dostoevskij sono almeno 30mila, 500mila in Italia. Oltre l’1% della popolazione mondiale è affetto 
da epilessia, e una buona percentuale sono bambini: più di quaranta le manifestazioni della malattia, dalle crisi 
con convulsioni alle cosiddette ‘assenze’. 
 
“Questa campagna è un modo per superare lo stigma e il pregiudizio, che ancora oggi colpiscono i pazienti - 
dichiara Carlo Dipinto, presidente Aice Puglia – chiediamo alla Regione Puglia di convocare subito un tavolo, 
per costruire insieme una nuova legge regionale, su modello di quella approvata in Emilia Romagna, ‘Percorso 
epilessia’, che organizza l’assistenza dei pazienti epilettici, dalla scuola alla sanità, alla formazione e al lavoro”. 





Bari - OGGI GIORNATA INTERNAZIONALE DEDICATA ALL'EPILESSIA: SI

ILLUMINA DI VIOLA LA FONTANA DI CORSO CAVOUR

08/02/2016

Oggi, 8 febbraio, giornata internazionale dedicata all'epilessia, a Bari, dalle ore 18 alle

22, sarà illuminata di viola, colore simbolo dell'epilessia, la fontana storica di corso

Cavour, per testimoniare l'adesione del Comune di Bari alla campagna “M’illumino di

epilessia, mi illumino di viola”. In Puglia anche i Comuni di Lecce, Foggia, Brindisi, San Giovanni Rotondo, San Severo e

Galatina illumineranno piazze e monumenti per sostenere il messaggio “Esci dall'ombra e fai luce sull'epilessia”

"Vogliamo esprimere - commenta il sindaco Antonio Decaro - la nostra vicinanza alle persone affette da epilessia e ai loro

familiari, per fare luce su una malattia che per secoli è stata erroneamente associata alla manifestazione di forze occulte.

Sosteniamo così l’impegno della Lice e dell’Aice per la ricerca medica e la tutela dei pazienti e delle loro famiglie. Troppo a

lungo le persone che soffrono di epilessia sono state vittime di una stigmatizzazione sociale immotivata, e ancora oggi c’è

da lavorare per sconfiggere i pregiudizi che circondano i pazienti, tanto da spingerli maturare un disagio sociale che niente

ha a che vedere con la malattia. Combattere l’ignoranza e sostenere la ricerca, questo è il senso della giornata odierna.

Nella nostra regione i malati di epilessia sono 30.000, un numero che rende palese la dimensione del fenomeno. Sentirsi

parte di una stessa comunità significa anche sostenere iniziative di civiltà e di corretta informazione, come questa".



 

Epilessia: 7 monumenti di Puglia si illuminano di viola 

 

Redazione PuntoTVAttualità Bari   
08 febbraio 2016 17:00  

A Bari è stata scelta la fontana monumentale di corso Cavour. Decaro: "Troppi pregiudizi su questa 
malattia"   

In Puglia, i malati di epilessia sono circa 30.000, per superare pregiudizi ed emarginazione di chi è affetto da 
questa malattia è stato scelto di illuminare di viola sette monumenti di Puglia dalle 18 alle 22. Il Comune di 
Bari , ha individuato la fontana monumentale di corso Cavour. 
"Vogliamo fare luce su una malattia che per secoli è stata erroneamente associata alla manifestazione di 
forze occulte - ha commentato il sindaco di Bari Antonio Decaro - Troppo a lungo le persone che soffrono 
di epilessia sono state vittime di una stigmatizzazione sociale immotivata, e ancora oggi c’è da lavorare per 
sconfiggere i pregiudizi che circondano i pazienti, tanto da spingerli a maturare un disagio sociale che 
niente ha a che vedere con la malattia". 
“M’illumino di epilessia! M’illumino di viola!”, e il messaggio “Esci dall’ombra e fai luce sull’epilessia” 
lanciato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, sono stati accolti da LICE Puglia, Lega italiana 
contro l'epilessia e AICE Puglia, associazione italiana contro l'epilessia che hanno organizzato in tutta la 
regione diverse manifestazioni. La luce viola illuminerà il sedile in Piazza Sant’Oronzo a Lecce, la fontana 
del Sele di piazza Cavour a Foggia, Palazzo Granafei Nervegna a Brindisi, il palazzo del Comune in 
piazza Martiri  d’Otranto a San Giovanni Rotondo, la Biblioteca Comunale in via Felice Canelli a San 
Severo,la fontana La Pupa in piazza Dante Alighieri  a Galatina. 



 
 
www.corrierepl.it 

X giornata mondiale malattie rare 
08 febbraio 2016 
 
X GIORNATA MONDIALE MALATTIE RARE 
 
Seminario formativo-informativo alimentazione e tumori. Lunedì 29 febbraio 2016 ore 9:00 
– 23:00 Teatro Mercadante – Altamura (Bari) – Ingresso libero 
9:15 – 13:00 Sessione mattutina – “Prevenzione a tavola dei tumori” 
(Moderatori: prof.ssa Anna Maria Colonna e dott. Gennaro M. Lenato) 
ore 9:15 Registrazione dei partecipanti 
ore 9:30 Saluti istituzionaliSindaco del Comune di Altamura, dott. Giacinto Forte 
Assessore alla cultura e allo sport del Comune di Altamura, dott. Saverio Mascolo 
Vescovo diocesi Altamura-Gravina in Puglia-Acquaviva delle Fonti, monsignor Giovanni 
Ricchiuti 
Dirigente scolastico dell’I.I.S.S. “M. De Nora” di Altamura, prof. ing. Giuseppe Achille 
Dirigente scolastico dell’I.I.S.S. “Nervi- Galilei” di Altamura, prof. Vitantonio Petronella 
Presidente associazione “A.Ma.R.A.M.” onlus, dott. Filippo Berloco 
ore 10:00 Prevenzione delle neoplasie mediante la dieta 
Prof.ssa Maria De Angelis – Dipartimento di scienze del suolo, delle piante e degli alimenti, 
Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Bari 
ore 10:20 Il microbiota e l’insorgenza di neoplasie 
Prof. Loreto Gesualdo – Direttore U.O.C. di nefrologia, Dipartimento emergenze trapianti 
d’organo, Policlinico di Bari 
ore 10:40 Nutrigenomica, nutrigenetica e neoplasie 
Prof Antonio Moschetta – Professore associato di medicina interna, Università degli Studi di 
Bari “Aldo Moro”, Bari 
ore 11:00 Break 
ore 11:20 Programma di educazione nutrizionale per la prevenzione dei tumori dell’ASL di Bari: 
“Partiamo dalle scuole!” 
Dott. Savino Anelli – Direttore U.O.C., Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione, ASL 
Bari nord, Altamura 
ore 11:40 Programma di educazione nutrizionale per la prevenzione dei tumori dell’ASL di 
Foggia: MED FOOD ANTICANCER PROGRAM 
Dott.ssa Rossella Caporizzi – Biologa nutrizionista, Dottoranda Università degli Studi di Foggia 
ore 12:00 Prevenzione a tavola dei tumori: menu a base di materie prime di qualità 
Peppe Zullo – Italian chef, Orsara di Puglia 
ore 12:30 Presentazione del progetto: “Giornalismo e web editing” – Soci “A.Ma.R.A.M.” onlus 
13:00 – 14:30 Pausa pranzo 
“Mezz’ora di passeggiata per vicoli e claustri del centro antico di Altamura” – Guide turistiche 
associazione “Alturismo”, Altamura 
15:00 – 19:00 Sessione pomeridiana – “Gestione del paziente affetto da tumore raro: dalla 
diagnosi alla cura” 
(Moderatori: dott. Giuseppe Scaccianoce e dott. Attilio De Santis) 
ore 15:00 Dott.ssa Giuseppina Annicchiarico – “Co.Re.Ma.R.”, Cordinamento regionale 
malattie rare della Puglia, Bari 
ore 15:10 Dott.ssa Riccarda Scaringella – Presidente rete regionale “A.Ma.Re Puglia”, 



Associazioni malattie rare della Puglia, Bari 
ore 15:20 Storie di vita e di amicizia 
Dott. Pasquale Ventricelli – M.M.G., Altamura 
ore 15:40 Diagnosi di laboratorio e malattie rare 
Dott. Domenico Dell’Edera – Responsabile U.O.C.D., Laboratorio di genetica medica presidio 
ospedaliero “Madonna delle Grazie”, Azienda sanitaria di Matera 
ore 16:00 I tumori rari: problematiche ed opportunità 
Dott. Michele Guida – Responsabile ambulatorio tumori rari, U.O.C. di oncologia medica, 
IRCCS Istituto oncologico, Bari 
ore 16:20 Neoplasie retro peritoneali, trattamento chirurgico 
Dott. Nando Vincenti – Direttore reparto di “Chirurgia generale ospedaliera”, Azienda 
ospedaliera universitaria, Policlinico di Bari 
ore 16:40 Break 
ore 17: 00 La chemioterapia tradizionale e le nuove target-therapy 
Dott. Vincenzo Picerno – Farmacista ospedaliero, Ente ecclesiastico ospedale generale 
regionale “F. Miulli”, Acquaviva delle Fonti 
ore 17:20 Alimentazione durante la chemioterapia ed in post-terapia 
Dott.ssa Maria Carmela Carlucci – Biologa, libero professionista nutrizionista, Altamura 
ore 17:40 Il ruolo della psicologa nel reparto di oncologia 
Dott.ssa Angela Turchiano – Consulente psico-oncologa, Ente ecclesiastico ospedale generale 
regionale “F. Miulli”, Acquaviva delle Fonti 
ore 18:00 Gestione del paziente: il contatto umano 
I.P. Deodato Grimaldi 
ore 18:10 Esperienza diretta di musicoterapia nel reparto di oncologia degli ospedali di Puglia e 
Basilicata 
Cavalier Giovanni Martinelli – Presidente associazione “Oasi del sorriso clown–terapia”, 
Matera 
ore 18:20 Progetto di ricerca sui tumori rari – Bando “A.Re.S. Puglia” 
Dott.ssa Anna Ferretta – Ricercatrice Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, Bari 
ore 18:30 La parola alle associazioni, dibattito e chiusura dei lavori 

21:00 – 23:00 Serata solidale – “Musica e teatro a sostegno della ricerca sui tumori” (ingresso 
con contributo libero) 
ore 21:00 “Pensieri di Vita eterni in musica” 
Pianoforte Pasquale Priore, chitarra Francesco Moramarco, tromba Dario D’Oronzo Savino, 
violino Cristina Priore (Presidente associazione musicale culturale “Suzuki” sede di Altamura), 
voci Stella Nuzzolese (Presidente associazione musicale culturale “Music’s Star” onlus) e 
Rosanna Tubito, danze Angelo Lella e Annalisa Barbieriore 22:00 “Signori si parte!” 
Commedia in atto unico, regia Franceschino Terranova, “Teatro per il sociale”, Altamura 

Franco Nacucchi 
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CANOSA

TRANI

«Io e la mia sedia» omaggio a Del Re
n Il Circolo del Cinema Dino Risi rende omaggio ad Enzo

del Re con il documentario «Io e la mia sedia» (appun-
tamento martedì 9 febbraio, alle 17:45 nella piccola casa
del cinema di Trani)”. Dalle note di regia è possibile leg-
gere che: «Il film ritrae il musicista cantastorie pugliese,
il quale, chiuso nella sua casa in cima ad una ripidissima
scala di trenta scalini, riesce anche se con fatica a pie-
gare a sé il mondo piuttosto che farsi piegare da esso».

BISCEGLIE

Un concerto in memoria di Cetta Rocco
n Il maestro Giuseppe Campagnola, pianista biscegliese,

torna ad esibirsi in concerto per ricordare Cetta Rocco,
insegnante di musica della scuola “Battisti-Fer raris”
scomparsa prematuramente un anno fa. Il concerto si ter-
rà domani, martedì, alle 20.30, nel teatro “don Luigi Stur-
zo”. L’evento è organizzato dall’associazione “Circolo dei
Lettori”e patrocinato dal Comune. Ad accompagnare il
maestro vi sarà la violinista barese Giulia Buccarella.

Riecco la Settimana
dell’Archeologia
L’iniziativa è del liceo «Fermi»

P
arte a Canosa la Settimana
dell'Archeologia del Liceo “E.
Fer mi”, un'iniziativa legata al
progetto “A r ch e o ”, alternanza

S c u o l a - L avo r o .
Questa iniziativa è organizzata dal

Liceo statale «Enrico Fermi», con la
collaborazione della Fondazione Ar-
cheologica Canosina Onlus e della Dro-
mos.it Sooc. Coop. e si avvale del pa-
trocinio del Comune di Canosa di Pu-
glia, della Basilica Cattedrale di San
Sabino e de “La Gazzetta del Mez-
zogior no”.

L'attività prevede una serie di visite
guidate, dal 07 al 13 febbbraio (dalle
09.00 alle 13.00), tenute dagli studenti
liceali impegnati nel progetto “Ar -
ch e o ”, presso i seguenti siti archeo-
logici di Canosa:

Necropoli di Pietra Caduta (tombe a
grotticella del V sec. a.C.);

Ipogeo Varrese (tombe a camera del
IV-III sec. a.C. scoperte nel 1912, ove
sono state rinvenute le ceramiche oggi
esposte presso il museo di Palazzo Si-
nesi);

Ipogeo del Cerbero (tombe a camera
del III secolo a.C., scoperte nel 1972
durante i lavori di costruzione del li-
ceo);

Parco archeologico di San Giovanni
(uno dei più antichi poli episcopali di
Puglia, presso il quale è ubicato il
battistero di San Giovanni, edificato
nel VI secolo).

Per info e prenotazioni è possibile
contattare il call center della Dromos.it
telefonando al 333.8856300.

LO SPETTACOLO IN SCENA ALL’IMPERO DI TRANI E AL GARIBALDI DI BISCEGLIE

Ed ecco Cechov
che si fa beffe
dell’angoscia
Ecco «Svenimenti- un vaudeville»

S
venimenti ovvero Ce-
chov burattinaio di sto-
rie. Ci voleva una regia
sofisticata come quella

di Elena Bucci per riconsegnare
all’autore de «Il Gabbiano» quel
gusto più leggero che speri-
mentò prima dei drammi.

Insomma l’autore russo non
fa piangere ma fa sorridere. Ma
com’è possibile? Si può farsi
beffa delle angosce dell’esisten -
za? Della fragilità umana?

Sì, se il canovaccio realista
viene riscritto senza distorsioni
ma con un guitto più visionario
ed intimo, realizzando un ma-
cramè ad intrecci diversi, an-
nidando atti unici a lettere se-
grete e poco conosciute come
quelle di Olga Knipper, musa in
scena e nella vita dello scrittore
r usso.

LA GRANDE LEZIONE DEL
T E AT R O -Proprio in quel viag-
gio d’inchiostro, voce e lacrime
si ritrova la grande lezione del
teatro, quella della psicologia di
S t a n i s l av s k i j .

La vertigine, il vuoto, l’iste -
rismo, la nevrosi, il bipolarismo
poetico fra sbalzi d’umore, in-
quietudine e slanci, fra para-
dossi, attitudine, probabile, rea-
le e gioco grottesco.

Ma la malinconia isterica di
Checov c’è tutta con il riso
amaro del vaudeville umoristi-
co e, allo stesso tempo, bril-

lantemente appassionato.
Insomma l’affondo poetico

poi fa il resto: dalle scene ai
movimenti di voce, dagli sguar-
di all’aura onirica e quasi mi-
stica che aleggia intorno alla

scena capace di riportarci in
una dimensione a dir poco es-
s e n z i a l e.

SI PUNTA SUL GROTTESCO
- Elena Bucci non ci consegna
una caricatura ironica ma gioca
sul grottesco.

«Svenimenti- un vaudeville»
approda mercoledi prossimo, 10
febbraio, al Teatro «Impero», in
via Mario Pagano, a Trani, e, il
giorno successivo, giovedi 11, al
Teatro Garibaldi di Bisceglie,
per le stagioni teatrali realiz-
zate dal Teatro Pubblico Pu-

g l i e s e.
Lo spettacolo è prodotto da

CTB – Centro Teatrale Brescia-
no / Le Belle Bandiere.

Lo spettacolo, con la regia di
Elena Bucci, ci propone gli atti
unici, dalle lettere e dai racconti
di Anton Cechov; progetto, con
l’elaborazione drammaturgica
della stessa Elena Bucci portato
in scena con il suo sodale Marco
Sg rosso.

DELICATO E SPIRITOSO
-Dalle note di regia: «incontria-
mo Anton Cechov, delicato e

spiritoso, lieve in apparenza ma
rivoluzionario per autenticità.

Partiamo da una fantasia in
trio incentrata su alcuni dei
suoi formidabili Atti Unici, ope-
rine che lui stesso scherzosa-
mente definiva ‘va u d ev i l l e ’ e al
cui straordinario successo as-
sisteva stupito, nuvole di puro
teatro, ritmo ed esilaranti in-
venzioni che illuminano la so-
litudine malinconica dei suoi
antieroi, le ridicole debolezze di
noi tutti, la misteriosa tessitura
dei rapporti, le utopie, la tra-
sformazione veloce di un mon-
do, lasciando intravedere le vi-
sioni dei capolavori a venire».

«A partire dagli atti unici, - si
legge inoltre nelle note diffuse
dalla regia - dalla meravigliosa
mole dei racconti, dagli epi-
stolari e dalle lettere di Olga
Knipper, attrice che abitò le sue
opere per diventare poi l’a m at a
moglie, indaghiamo questo ar-
tista pieno di contrasti, medico
per vocazione e scrittore per
passione, grande osservatore
degli umani di ogni classe ed età
e della vita nelle sue variabili
for me”.

Cosimo Damiano Damato

IRONIA E RIFLESSIONE Uno spettacolo da non perdere

LO SPETTACOLO Gli interpreti

Uno spot televisivo per donare
un sorriso ai bambini «Apleti»
Uno spot sociale per regalare un sorriso ai

bambini più sfortunati. Una lodevole ini-
ziativa televisiva-filantropica nata con

l’intento di far conoscere meglio le finalità di
«Apleti», l’organizzazione no-profit, che oggi riu-
nisce genitori, amici ed operatori sanitari con
l’obiettivo di offrire ai bambini oncologici in cura
presso il reparto di oncoematologia pediatrica del
Policlinico di Bari, l’assistenza medica e psico-so-
ciale più qualificata al fine di garantire loro le cure
migliori e la più elevata qualità di vita possibile.

Lo spot, girato interamente nel reparto pedia-
trico del Policlinico barese, vede come madri-
na-protagonista la giornalista conduttrice tele-
visiva del TgNorba24, Francesca Rodolfo, da sem-
pre impegnata nel sociale.

Lo spot e le iniziative di «Apleti» (nata come
organizzazione di volontariato nel 1980 ad opera di
un gruppo di genitori di bambini affetti da leu-
cemie e tumori) saranno oggi illustrate nel corso

della puntata di «Fatti e Misfatti» in onda su Video
Italia Puglia (canale 96) alle ore 10.30. In studio,
insieme al conduttore Carlo Sacco, ci saranno
Francesca Rodolfo, la presidente di «Apleti», Mo-
nia Pinzaglia e la psicologa Chiara Rutigliano,
responsabile dei progetti psicosociali all’inter no
dell’associazione che, ricordiamo, è regolarmente
accreditata presso l'Azienda ospedaliera Policli-
nico di Bari.

«Abbiamo bisogno del contributo di tutti per
realizzare i nostri progetti», spiega Monia Pin-
zaglia, una delle tante mamme-coraggio e in più
presidente dell’Apleti. «Il nostro sogno è avere una
casa alloggio nelle vicinanze del Policlinico. In
ospedale insieme ai nostri figli trascorriamo set-
timane, se non addirittura mesi. Se il Comune, la
Provincia o la Regione ci offrono un immobile,
dobbiamo trovare il denaro per ristrutturarlo.
Questa è la nostra priorità».

Gianpaolo Balsamo

A
cura della Libreria 2000 e della
Libreria Mondadori, sabato 13
febbraio, alle 19, nello Spazio
Eventi della Libreria

2000-Centro Didattico, in via Bologna 1, ad
Andria, presentazione della seconda edi-
zione aggiornata del libro di Michele Pa-
lumbo “Preghiere laiche”(etet edizioni).

Il libro raccoglie quelle che possono
essere definitive preghiere laiche: con-
tengono anche (forti dubbi), ma pure (in
fondo) un profondo senso religioso. Sono
preghiere di filosofi (illuministi), di scrit-
tori, di poeti, di cantautori, anche di umo-
risti. In questa seconda edizione sono sta-
te aggiunte altre cinque preghiere: di Ber-
tolt Brecht, Erri De Luca, G.W.F. Hegel,
Primo Levi, Tommaso Moro.. Dialoghe-
ranno e discuteranno con l’autore, mons.
Felice Bacco e l’avv. Antonio Guantario.

VIVIL ACITTÀ

L’I N I Z I AT I VA La «madrina» Francesca Rodolfo

Preghiere laiche
sabato ad Andria
la nuova edizione

Cm_Oriana
Evidenziato



“Gran Carnevale, la maschera e la diversità”

Scritto da La Redazione
Lunedì 08 Febbraio 2016 14:55

Martedì 9 Febbraio il Centro Diurno festeggia
il Carnevale con utenti, famiglie, volontari e
associazioni  del  territorio.  Tema  di
quest’anno  è  “Gran  Carnevale,  la
maschera e la diversità”.

L’evento  è  in  collaborazione  con
l’associazione Tutela della Salute Mentale di
Acquaviva e  il  Centro  di  Salute  Mentale  di
Acquaviva

la festa verrà animata dalle studentesse della
classe  3B  dell’indirizzo  “Servizi  Socio
Sanitari”  dell’Istituto  Professionale  “Rosa
Luxemburg” di Acquaviva. Le studentesse si
sono  impegnate  per  l’allestimento
carnacialesco e la costruzione della “pignata”
attraverso specifiche  tecniche manuali.  Con
la  loro  allegria  ed  animazione  sapranno
creare un’atmosfera che renderà certamente
la festa il più possibile piacevole e divertente.

“Gran Carnevale, la maschera e la diversità” http://www.acquavivanet.it/rubriche/appuntamenti/7088-gran-carnevale...
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TRANI INTERVIENE CARLO LAURORA, UNO DEI PROPONENTI DELLA MOZIONE CHE SARÀ DISCUSSA IL 12 FEBBRAIO IN CONSIGLIO

« L’Amministrazione è attenta
alle piste ciclabili della città»
Dubbi sulla praticabilità del doppio senso sul lungomare Colombo

AL CENTRO DELLA DISPUTA Scorcio del lungomare

LA BARRIERA Di fatto presente all’ingresso degli uffici

«Una vergogna l’inaccessibilità
degli Uffici Barsa in via Capua»

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . «Da quando è
iniziata la raccolta porta a
porta, ho iniziato a frequen-
tare gli uffici della Barsa ubi-
cati in via Capua a
Barletta. Nel 2015
mi sono recato
presso il loro uf-
ficio così come in-
dicato dai manife-
sti, per tirare i sac-
chetti per la rac-
colta differenziata
e con mio grande
stupore ho notato
che per accedere
all'ufficio preposto, bisognava
passare su di uno scivolo crea-
to ad arte per superare uno
scalino».

Così Romeo Tuosto respon-
sabile dell’Ufficio «Politiche
sulla Disabilità» della Cgil di

Barletta. E poi: «Quella pas-
serella rispettava in pieno i
canoni per il superamento del-
le barriere architettoniche in
tutta sicurezza, considerando
che in quell'ufficio si recano

persone con diffi-
coltà di deambula-
zione, siano esse
disabili e non.
Mentre ero li in fi-
la, ricordavo a me
stesso che alla fine
dopo tante denun-
ce l'Amministrato-
re pubblico aveva
compreso che l'ac-
cessibilità ad un uf-

ficio è cosa importante e che
quindi la lotta alla fine paga.
Finita la fornitura del 2015,
come ogni buon cittadino, mi
reco nuovamente alla Barsa
per ritirare la nuova fornitura
è con mio grande stupore la

dove cera l'ingresso al pubblico
con la rampetta, trovo una
entrata di servizio per il per-
sonale della municipalizzata,
mentre l'ufficio per il ritiro dei
sacchetti è stata spostata due
vetrine più avanti».

La conclusione: «La cosa cu-
riosa e che per accedere in
questo ufficio la Barsa ha fatto
erigere un gradino esterno in
metallo grigliato. Non so se
ridere e/o piangere, ma sic-
come non sono tipo dalla la-
crima facile, voglio solamente
ricordare agli amministratori
comunali titolari della proprie-
tà della Barsa ed all’ammi -
nistratore unico della stessa
Luigi Fruscio, che l'accessi-
bilità ai luoghi pubblici è un
diritto di tutti i cittadini, di-
ritto sancito dalle leggi de-
mocratiche dello stato italiano.
Vergo gna».

BARLETTA DURA NOTA DI ROMEO TUOSTO RESPONSABILE DELL’UFFICIO «POLITICHE SULLA DISABILITÀ» DELLA CGIL

le altre notizie
B A R L E T TA

A CURA DELLA PARROCCHIA SAN BENEDETTO

Ecco un pellegrinaggio di fede
al Santuario di Colle Valenza
n Parrocchia San Benedetto e Parrocchia Sa-

cra Famiglia in Barletta organizzano un pel-
legrinaggio di fede nell'Anno Santo della Mi-
sericordia a Colle Valenza, Santuario dell'A-
more Misericordioso di Madre Speranza. Do-
menica 6 marzo: -visita guidata al Santuario
- Messa e Via Crucis, acqua dalla fonte mi-
racolosa, pranzo in ristorante. Rientro in se-
rata e pellegrinaggio guidato da don France-
sco Fruscio. Per informazioni e iscrizioni: Gi-
na (nelle ore serali) 3293461266
Anna Maria 3209564225.

OGNI GIORNO AL «DIMICCOLI

Donazione di sangue per l’Av i s
un gesto che salva vite umane
n Ogni giorno presso il centro trasfusionale

dell’ospedale Monsignor Dimicoli di Barletta
è possibile donare sangue a favore della se-
zione Avis «Professor Ruggiero Lattanzio».
Alcuni requisiti per donare sangue: «Età:
compresa tra 18 anni e i 60 anni (per can-
didarsi a diventare donatori di sangue in-
tero) , 65 anni (età massima per proseguire
l'attività di donazione per i donatori perio-
dici), con deroghe a giudizio del medico»,
«Peso: Più di 50 Kg»; «Pulsazioni: comprese
tra 50-100 battiti/min (anche con frequenza
inferiore per chi pratica attività sportive)».

NICO AURORA

l TRANI. La pista ciclabile resta dov’è, ma la
praticabilità di un doppio senso di marcia del
lungomare Cristoforo Colombo con la pista ci-
clabile resta tutta da dimostrare. Secondo Carlo
Laurora, uno dei proponenti della mozione che
sarà discussa il prossimo 12 febbraio in con-
siglio comunale, e che tante polemiche ha de-
stato circa l’intangibilità o meno del percorso
riservato ai ciclisti, «la pista ciclabile ed il
doppio senso di marcia possono tranquilla-
mente convivere con le opportune modifiche».

È vero, peraltro, che vi sono due tratti del
lungomare Cristoforo Colombo nei quali l’in -
crocio di auto sembra particolarmente pro-
blematico in presenza dal cordolo di delimi-
tazione della corsia per le bici: quello fra via
Venezia e via Galilei: quello posto fra via Pa-
renzo e piazza D’Agostino. Soprattutto in que-
st’ultimo segmento di strada, prima della con-
fluenza sul lungomare Chiarelli, la sola pre-
senza di veicoli parcheggiati molto spesso ha
determinato il blocco totale della circolazione
quando gli autobus non riuscivano a transitare
per l’impraticabile margine tra una pur sola
auto parcheggiata ed il cordolo.

Nel frattempo sia dal sindaco Amedeo Bot-
taro, sia dall’assessore all’ambiente, Michele di
Gregorio, che domani avrebbe incontrato le
associazioni ambientaliste per altre questioni
(ma non potrà non confrontarsi con loro anche
su questa) ufficializzano l’intangibilità della
pista ciclabile: «L’amministrazione non ha al-
cuna intenzione di cancellare la pista ciclabile
del lungomare, né alcuna altra pista ciclabile
cittadina. La mozione all’ordine del giorno del
prossimo consiglio comunale è semplicemente
un esercizio di quella che si chiama democrazia
e rispetto delle leggi e dei regolamenti: ogni
consigliere comunale è libero, come prevede la
legge ed il regolamento, di svolgere il proprio
mandato con piena libertà di proposta ed ini-
ziativa. Confondere tale esercizio di democra-
zia con le volontà del’Amministrazione è quan-
tomeno superficiale. Altra cosa è la volontà
dell’amministrazione comunale in carica che
non ha nessunissima intenzione di cancellare
la pista ciclabile del lungomare».

Al contrario, i progetti sarebbe in direzione
di un’estensione dei servizi in favore del sa-
lutismo: «L’Amministrazione ha intenzione di
dare corso ad un’opera di completa manuten-
zione di tutte le piste ciclabili esistenti nel
circuito urbano ed extraurbano – fanno sapere

sindaco ed assessore -, nonché di implementare
la rete stessa nell’ambito dell’adozione di un
piano urbano della mobilità sostenibile che
contemperi le esigenze di
tutti coloro che vivono e la-
vorano a Trani, migliorando
l’accessibilità ai posti di la-
voro ed ai servizi, riducendo
l’inquinamento e rendendo
efficiente il sistema di tra-
sporto pubblico in modo da
ridurre al minimo l’utilizzo
delle macchine private. Alla
stessa maniera, l’amministrazione è impegna-
ta non per porre toppe al problema della frui-
bilità della costa, ma dare una risoluzione de-

finitiva. A questo proposito – concludono -, è
gradito è il contributo di tutti. L’amministra -
zione ha fatto della trasparenza delle scelte e

della condivisione delle stes-
se il suo cavallo di batta-
glia».

Nessun chiarimento, pe-
raltro, sull’eventuale cam-
bio di marcia del lungomare:
di doppio senso o senso uni-
co invertito si parlerà solo in
aula, massimo «esercizio di
democrazia». Ma la sensa-

zione che la proposta non sia condivisa almeno
da parte della maggioranza sembra percepirsi
abbastanza distintamente.

L’IMPEGNO
«Nessuna intenzione di

cancellare la pista
ciclabile del lungomare»

TRANI PROGETTO CONDOTTO AL CENTRO POLIFUNZIONALE TERRITORIALE

Se il «Promemoria del paziente»
offre assistenza personalizzata

Grazie a sms e posta
elettronica, è possibile

somministrare le
terapie ai pazienti

l TRANI. Medici più vicini ai
pazienti, pur restandone a distan-
za. Sembra una contraddizione in
termini, ed invece è proprio lo
spirito con il quale, presso il Cen-
tro polifunzionale territoriale di
Trani, ubicato presso l’ospedale
San Nicola Pellegrino, s’è condot-
to per mesi, con successo, il pro-
getto del cosiddetto «Promemoria
del paziente». Si tratta di un’as -
sistenza personalizzata in favore
di tutta una serie di soggetti ai
quali, tramite strumenti tecnolo-
gici che vanno dagli sms alla po-
sta elettronica, è possibile som-
ministrare le terapie più aderen-
ti, nel rispetto dei tempi e modi.
Ne sono stati coordinatori il dot-
tor Stefano Ieva, infermiere, e la

dottoressa Anna Rita Del Sole,
medico generale. Trani è stata
l’unica struttura del meridione
ad aderirvi, in collaborazione con
altre tre Aziende ospedaliere di-
stribuite sul territorio nazionale.

«È stato preso in esame un cam-
pione di 101 assistiti – spiega il
dottor Michele Mastrodonato,
portavoce del Cpt -, tratti dagli
schedari di noi dieci medici che
forniamo il servizio presso l a
struttura di Trani. Il periodo pre-
so in esame lo abbiamo compreso
tra marzo e settembre 2015 ed ab-
biamo scelto i soggetti affetti da
diabete, dislipidemia ed iperten-
sione, concomitanti o presenti
singolar mente».

Di questa platea di pazienti, il
61 per cento sono maschi, il 91 per
cento coniugato, il 40 per cento
lavora, il 35 per cento è in pen-
sione, il resto sono casalinghe. Il
progetto prevedeva un’inda gine
attraverso la somministrazione
di tre questionari in merito a: di-
pendenza da nicotina; aderenza
alla terapia farmacologica; ri-

spetto delle indicazioni del per-
sonale sanitario indagando su sti-
li di vita, attività fisica ed abi-
tudini alimentari. Attività cen-
trale, in ogni caso, l’invio di avvisi
(“aler t”) per stimolare il paziente
al rispetto delle terapia o invitarlo
a visita di controllo. Significativo
è il fatto che a termine del pro-
getto si sia riscontrata una di-
minuzione dei fumatori: «Infatti –
spiega Mastrodonato - il 13 per
cento ha abbandonato l’ab i t u d i n e
al fumo e, chi non ha smesso, ha
comunque diminuito il grado di
dipendenza di circa il 30 per cento.
Soprattuttto – aggiunge - l’85 per
cento dei ha stabilmente aderito
alla terapia a distanza, con una
crescita percentuale fino all’89
per cento che ha evidenziato co-
me sia stata positiva la risposta
dei pazienti alle sollecitazioni da
parte del personale sanitario».

Di particolare rilievo i progres-
si sulle consuetudini alimentari,
con un’aderenza del 90 per cento.
Al contrario, «sono stati riferiti
segni di stress fisico e psicologico

al termine del programma – fa
sapere il Cpt -, segno di una scarsa
attitudine all’incremento delle at-
tività motorie ed al cambiamento
consolidato delle abitudini ali-
mentari, atteggiamento che il
progetto ambisce a modificare.
Pertanto – conclude Mastrodona-
to -, l’auspicio è che i risultati
ottenuti e le esperienze maturate
dal personale sanitario del Cpt si
sfruttino per ottimizzare l’assi -
stenza del paziente, specie anzia-
no, presso il proprio domicilio
estendendo le modalità di contat-
to anche a beneficio di pazienti
affetti da altre patologie croniche
come, ad esempio, le malattie re-
spiratorie». [n.aur.]

ASSISTENZA
ON LINE
Quella offerta
dal Centro
Po l i f u n z i o n a l e
del San
Nicola
Pe l l e g r i n o
.

LA RAMPA E ora?

Cm_Oriana
Evidenziato



Il  centro  d’aiuto  per  gestanti  e  mamme  in

difficoltà  di  Trani  organizza  un  itinerario

formativo a sostegno della maternità dal titolo

“Essere mamma. Consigli pratici per svolgere i

compiti di mamma”. Professionisti del territorio

mettono  gratuitamente  a  disposizione  delle

mamme  la  loro  esperienza  tenendo

mensilmente delle conversazioni su tematiche

psicologiche, di primo soccorso, ginecologico,

pediatrico.

“Essere mamma” è una esperienza formativa a cura  della  onlus “Comitato  Progetto

Uomo,  che  offre  a  tutte  le  gestanti  e  neo-mamme  un  sostegno  nel  loro  compito

genitoriale.  L’iniziativa  è  finalizzata  anche  a  sensibilizzare  l’attenzione  pubblica

sull’importanza  sociale  della  maternità  quale  cardine  fondamentale  per  una  crescita

armoniosa delle nuove generazioni.

Queste le date degli  incontri,  che si  terranno presso la sede dell’associazione “Trani

soccorso” in via Enrico de Nicola 3/D (zona Pozzopiano) dalle 10 alle 11.

Lunedì 8 febbraio “Denti sana in bocca sana”: Abitudini viziate e prevenzione dentistica.

Interverrà Fabio dell’Olio, della facoltà di odontoiatria e protesi dentaria dell’Università di

Bari.

Lunedì 14 marzo “Cocca di papà”: Relazione paterna, a cura della dottoressa Daniela

Poleo, educatrice professionale.

Le iscrizioni si possono effettuare inviandone richiesta alla casella di posta elettronica

com.progettouomo@gmail.com  oppure  telefonando  al  numero  348  04  59  717.  La

partecipazione  è  completamente  gratuita:  non  sono  previste  quote  d’iscrizione  o

contributi per materiali messi a disposizione.

"Essere mamma": da oggi, due appuntamenti presso il "Comitato proge... http://www.radiobombo.it/news/68505/trani/-essere-mamma-da-oggi-d...



Abbracci gratis, trucchi e palloncini: il successo dei
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La bella iniziativa

Abbracci gratis, trucchi e palloncini: il successo
dei Giovani della Croce Rossa di Andria
Un modo “colorato” per festeggiare il Carnevale

di LUCIA M. M. OLIVIERI

Abbracci, tanti abbracci, anche per i più diffidenti: ha provocato

un terremoto di allegria l’iniziativa che nella mattinata di ieri ha

visto protagonisti i Giovani di Croce Rossa di Andria in viale

Crispi.

Non solo abbracci gratis per tutti, con tanto di cartelli che

invitavano a stringersi in nome dell’amicizia e della pace: i

Volontari, infatti, per celebrare il Carnevale con gioia e tanti

colori, hanno realizzato palloncini e truccato mani e visetti dei

bimbi con farfalle, fiocchi di neve, coccinelle e ragnatele alla

“Spider man”.

Estremamente soddisfatto della ottima riuscita dell’evento il Commissario della Croce Rossa Italiana di Andria,

Vincenzo Daloiso : «Siamo stati entusiasti di portare questa attività per le strade di Andria, grazie ai Giovani di

Croce Rossa: il nostro obiettivo è di permettere a tutte le persone di vivere la loro vita in uno stato di completo

benessere: per questo crediamo che diffondere la cultura degli abbracci, cioè della fiducia nel prossimo, senza

distinzioni di età, sesso, razza o altro, sia fondamentale. Vogliamo mitigare e rispondere ai meccanismi di

esclusione sociale che, in quanto tali, precludono e ostacolano il pieno sviluppo degli individui e della comunità nel

suo complesso. Attraverso il suo intervento, la Croce Rossa Italiana contribuisce quindi alla costruzione di comunità

più forti e inclusive».

Anche gli Operatori del Sorriso sono scesi in strada per far sorridere con qualche marachella i bambini e

abbracciare con il cuore. La responsabile dei Giovani di Croce Rossa della Bat, nonché Operatrice del Sorriso,

Mariangela D’Ettole, ha tracciato le linee delle azioni attuali e future per la cittadinanza: « Quest’oggi in occasione

del carnevale abbiamo voluto organizzare un’attività che non fosse rivolta solo ai più piccoli con il trucca bimbi ma a

tutti.  Il nostro obiettivo è anche quello di regalare abbracci e donare un sorriso a tutti. Entrambi sono gesti semplici

e sinceri anche se oggi un po' dimenticati. Abbiamo in programma molte altre attività, dall’educazione alla salute

fino a quella alimentare: ma soprattutto vogliamo portare la gioia negli occhi dei piccoli e di coloro che soffrono la

solitudine, alleviare il dolore con i colori e i sorrisi».

Andria: Abbracci gratis, trucchi e palloncini: il successo dei Giovani de... http://www.andrialive.it/news/Attualita/411791/news.aspx
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MOLFETTA. DIVENTA VOLONTARIO DELLA LEGA DEL FILO D’ORO. 
MOLFETTA DAL 20 FEBBRAIO IL CORSO BASE DI FORMAZIONE. 
ISCRIZIONI FINO AL 12 FEBBRAIO
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Pubblicato: 08 Febbraio 2016  

MOLFETTA – Continuano le iscrizioni per il corso base di formazione per volontari 
Filo d’Oro, l’Associazione che da oltre 50 anni in Italia è punto di riferimento nell’assistenza, 
educazione, riabilitazione e reinserimento nella famiglia e nella società di bambini, giovani e adulti 
sordociechi e pluriminorati psicosensori

“La presenza dei volontari alla Lega del Filo d'Oro
Generale - risale ai tempi della sua costituzione ed è divenuta negli anni una risorsa 
irrinunciabile. Rappresentano un prezioso supporto nelle attività dei Cen
Territoriali e auspico che tanti possano unirsi a loro, permettendoci così di continuare ad aiutare in 
modo concreto le persone sordocieche e le loro famiglie”.

Per il Centro Socio Sanitario Residenziale di Molfetta c’è tempo
corso di formazione per diventare volontario. La partecipazione è gratuita e permette a chi è 
interessato di poter scegliere in quale attività essere di supporto all’Associazione.

Oggi alla Lega del Filo d’Oro operano con dedizione, entusiasmo e preparazione oltre 600 volontari, 
molti nelle regioni in cui l’Ente è presente, alcuni provenienti da altre zone. Il loro contributo è 
fondamentale e l’Associazione confida forteme
avvio a Molfetta sabato 20 febbraio. (Maggiori informazioni sono disponibili sul 
sito www.legadelfilodoro.it o dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00, ai
338 9928813).  

“ESSERE VOLONTARIO” ALLA LEGA DEL FILO D’ORO

Il volontariato rappresenta un valore fondante della Lega del Filo d’Oro: gestito dal
Attività Associative e Volontariato
presenza di responsabili ai quali fanno riferimento i singoli gruppi.

Anche i componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Revisori dei Conti e dei vari 
Comitati sono volontari. Si tratta, insomma, di un patrimonio di comp
eterogeneo e complementare, messo gratuitamente al servizio dell’Associazione e dei suoi utenti.
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Continuano le iscrizioni per il corso base di formazione per volontari 
Filo d’Oro, l’Associazione che da oltre 50 anni in Italia è punto di riferimento nell’assistenza, 
educazione, riabilitazione e reinserimento nella famiglia e nella società di bambini, giovani e adulti 
sordociechi e pluriminorati psicosensoriali. 

La presenza dei volontari alla Lega del Filo d'Oro – dichiara Rossano Bartoli, Segretario 
risale ai tempi della sua costituzione ed è divenuta negli anni una risorsa 

Rappresentano un prezioso supporto nelle attività dei Centri Residenziali e dei Servizi 
Territoriali e auspico che tanti possano unirsi a loro, permettendoci così di continuare ad aiutare in 
modo concreto le persone sordocieche e le loro famiglie”. 

Per il Centro Socio Sanitario Residenziale di Molfetta c’è tempo fino al 12 febbraio per iscriversi al 
corso di formazione per diventare volontario. La partecipazione è gratuita e permette a chi è 
interessato di poter scegliere in quale attività essere di supporto all’Associazione.

operano con dedizione, entusiasmo e preparazione oltre 600 volontari, 
molti nelle regioni in cui l’Ente è presente, alcuni provenienti da altre zone. Il loro contributo è 
fondamentale e l’Associazione confida fortemente in un’ampia partecipazione. Il corso prenderà 
avvio a Molfetta sabato 20 febbraio. (Maggiori informazioni sono disponibili sul 

o dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00, ai

“ESSERE VOLONTARIO” ALLA LEGA DEL FILO D’ORO  

Il volontariato rappresenta un valore fondante della Lega del Filo d’Oro: gestito dal
Associative e Volontariato viene coordinato,nelle diverse sedi dell’Ent

presenza di responsabili ai quali fanno riferimento i singoli gruppi. 

Anche i componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Revisori dei Conti e dei vari 
Comitati sono volontari. Si tratta, insomma, di un patrimonio di comp
eterogeneo e complementare, messo gratuitamente al servizio dell’Associazione e dei suoi utenti.

MOLFETTA. DIVENTA VOLONTARIO DELLA LEGA DEL FILO D’ORO. A 
MOLFETTA DAL 20 FEBBRAIO IL CORSO BASE DI FORMAZIONE. 

Continuano le iscrizioni per il corso base di formazione per volontari della Lega del 
Filo d’Oro, l’Associazione che da oltre 50 anni in Italia è punto di riferimento nell’assistenza, 
educazione, riabilitazione e reinserimento nella famiglia e nella società di bambini, giovani e adulti 

Rossano Bartoli, Segretario 
risale ai tempi della sua costituzione ed è divenuta negli anni una risorsa 

tri Residenziali e dei Servizi 
Territoriali e auspico che tanti possano unirsi a loro, permettendoci così di continuare ad aiutare in 

fino al 12 febbraio per iscriversi al 
corso di formazione per diventare volontario. La partecipazione è gratuita e permette a chi è 
interessato di poter scegliere in quale attività essere di supporto all’Associazione. 

operano con dedizione, entusiasmo e preparazione oltre 600 volontari, 
molti nelle regioni in cui l’Ente è presente, alcuni provenienti da altre zone. Il loro contributo è 

nte in un’ampia partecipazione. Il corso prenderà 
avvio a Molfetta sabato 20 febbraio. (Maggiori informazioni sono disponibili sul 

o dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.00, ai numeri 080 3971653 - 

Il volontariato rappresenta un valore fondante della Lega del Filo d’Oro: gestito dal Settore 
coordinato,nelle diverse sedi dell’Ente, attraverso la 

Anche i componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio dei Revisori dei Conti e dei vari 
Comitati sono volontari. Si tratta, insomma, di un patrimonio di competenze assolutamente 
eterogeneo e complementare, messo gratuitamente al servizio dell’Associazione e dei suoi utenti. 



Particolarmente preziosa è, ad esempio, la presenza dei volontari ai soggiorni estivi, un’attività 
storica della “Lega”, che negli anni si è evoluta rimanendo però sempre centrale. 

In 50 anni di storia della Lega del Filo D’Oro sono infatti oltre 2 mila i volontari  - di cui 116 
volontari non udenti - che hanno partecipato ai soggiorni estivi, consentendo a quasi 1.600 persone 
sordocieche o pluriminorate psicosensoriali di vivere un’esperienza per loro straordinaria. Non si 
tratta infatti di una semplice vacanza ma di un’occasione autentica di crescita e socializzazione. 

In generale, nei diversi servizi ed attività gestite dalla Lega, l’impegno del volontario può essere 
espletato in modo diretto e/o indiretto. 

Nel primo caso si è a stretto contatto con la persona sordocieca. Il volontario infatti viene 
coinvolto in attività individuali o di gruppo (gestite dai diversi Servizi dell’Ente), in particolare ludico 
ricreative, culturali e di tempo libero.Il volontario, affiancando la persona sordocieca e pluriminorata 
psicosensoriale, ha il ruolo di “persona di contatto”, deve cioè essere guida negli accompagnamenti 
e fungere da intermediario con il mondo esterno, ma anche consentire ed agevolare l’accesso alle 
informazioni, essere di aiuto nell’esplorazione dell’ambiente e favorire la partecipazione attiva della 
persona sordocieca in qualunque contesto, formale ed informale. 

Inoltre, il volontario diretto, in alcuni casi, può essere di supporto anche per l’autonomia personale. 

Il volontariato indiretto invece viene svolto quando non si ha un contatto diretto con l’utente, ma 
si è coinvolti in attività ed iniziative di supporto all’Associazione. In particolare, quando si partecipa 
ad eventi promozionali, di raccolta fondi, sensibilizzazione o nel corso di stand fieristici, mostre e 
spettacoli organizzati da o per la Lega del Filo d’Oro; ma anche quando si può essere di supporto in 
attività d’ufficio e di laboratorio o per la guida di automezzi dell’Ente per servizi di trasporto. 

Ma quali sono i requisiti per diventare volontari della Lega del Filo d’Oro? 

Per prima cosa bisogna aver compiuto 18 anni d’età e dare una disponibilità a prestare servizio 
almeno due volte al mese, o una settimana durante i soggiorni estivi per chi svolge volontariato 
diretto. Inoltre, bisogna aver portato a termine il percorso formativo previsto a seconda che si tratti, 
ovviamente, di volontariato diretto o indiretto. Una volta appurato di avere i requisiti richiesti, 
bisogna seguire tutta la procedura per diventare volontari, il cui primo step è rappresentato 
dal colloquio iniziale. 

Chi vuole diventare volontario, infatti, può rivolgersi alla Sede più vicina dell’Associazione e, se 
nella propria regione di residenza non ci sono sedi, potrà fare riferimento alla Sede centrale di Osimo. 
Qui si concorda un primo colloquio con il referente per il volontariato per poter approfondire le 
aspettative e la reciproca conoscenza e per raccogliere tutte le informazioni necessarie. 

Se il colloquio ha esito positivo, si definisce il percorso formativo che sarà teorico-pratico nel caso di 
volontariato diretto o sulle modalità di inserimento per il volontariato indiretto. 

In seguito si passa ad un periodo di formazione che viene organizzato ogni anno da ciascuna sede 
delle Lega del Filo D’Oro: si tratta di un corso gratuito per volontari, tenuto da professionisti 
dell’Ente ed articolato in una serie di lezioni teoriche (per un totale di circa 20 ore) e in una parte di 
attività pratiche (per un totale di circa 12 ore). In questa fase il volontario partecipa ad alcune attività 
con gli utenti della Lega, affiancando volontari già esperti e/o operatori. 

Al termine di questo percorso è previsto un colloquio con il referente per il volontariato per una 
valutazione dell’esperienza maturata. Se l’esito è positivo, si concorda con il volontario l’attività da 
svolgere e gli sarà consegnata la tessera, rinnovabile annualmente. 
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Assistenza

Corso di primo soccorso ed educazione sanitaria,
al via le iscrizioni
Il corso, promosso dalla P.A.M.S, avrà inizio il 5 marzo e terminerà il 14 giugno 2016 e sarà

tenuto da diverse figure professionali per argomento. Iscrizioni entro il 1 Marzo 2016

di LA REDAZIONE

Sono aperte le iscrizioni per la decima edizione del “Corso di 1°

soccorso ed educazione sanitaria” organizzato dalla P.A.M.S

MURGIA SOCCORSO, in collaborazione con la Presidenza del

Consiglio della Regione Puglia, del Comune di Santeramo in

Colle e con il patrocinio del Lions Club di Santeramo.

Il corso, diretto dal dott. Solimini e composto di una parte teorica

e una pratica obbligatoria, avrà inizio il 5 marzo e terminerà il 14

giugno 2016 e sarà tenuto da diverse figure professionali per

argomento

Al termine verrà rilasciato un attestato di frequenza con la possibilità di accedere ad un corso sanitario da

soccorritore 118 riconosciuto dalla Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.

Le iscrizioni potranno essere effettuate presso la P.A.M.S. MURGIA SOCCORSO e presso ka Coop. Soc. S.

Erasmo A.R.L.  in Via F. Netti  entro il 1 marzo 2016.

Santeramo: Corso di primo soccorso ed educazione sanitaria, al via le i... http://www.santeramolive.it/news/Attualita/411760/news.aspx



don Peppuccio D'Amato © n.c.

Barletta - martedì 09 febbraio 2016 Cultura

Rievocazione storica della Disfida

Disfida di Barletta,513° nel ricordo di don
Peppuccio D’Amato: eventi dell’11 febbraio con le
scuole
Don Peppuccio, a cui è dedicata la piazzetta di fronte alla sede della Prefettura, fu uomo di

chiesa e studioso barlettano della Disfida

di LA REDAZIONE

La Disfida di Barletta come memoria popolare e di quella identità

profonda che ne segna la tradizione da secoli. In occasione del

suo 513° anniversario, ecco le iniziative organizzate a ricordo di

Mons. Giuseppe D’Amato a 130 anni dalla sua nascita

(1886-1984) nella giornata di giovedì 11 febbraio.

Chi è don Peppuccio D'Amato

S’intende così ricordare la figura di Don Peppuccio (a lui è stata

dedicata da qualche anno la piazzetta di fronte alla sede della

Prefettura), uomo di chiesa e nel contempo studioso barlettano,

popolare personaggio con uno straordinario seguito come

promotore nella ricerca storica tesa alla valorizzazione del

celebre fatto d’armi. Autore di una vasta produzione di saggistica

storica a spaziare dalla Disfida a Canne della Battaglia fra

menhir e San Ruggiero, dai fatti del settembre 1943 alla

storiografia militare della città nel corso dei millenni, Don

Peppuccio (che recuperò al patrimonio museale cittadino il busto

di Federico II di Svevia) fu combattivo quanto tenace animatore

nel 1965 della primissima rievocazione storica in costume ed armature della Disfida, con il Comitato presieduto da

Damiano D’Addato e, fra gli altri, dal pittore barlettano Biagio Vinella come ideatore del manifesto istituzionale

(raffigurante Ettore Fieramosca a cavallo) ispirato dal monumento al Gattamelata.

Il programma

Uniti in queste iniziative la Prepositura curata di San Giacomo Maggiore (don Sabino Lattanzio), il Comitato

Rievocazione Storica “Madonna della Sfida” (prof. Costantino Palmitessa) e Comitato Italiano Pro Canne della

Battaglia (Nino Vinella) che offre alla cittadinanza il programma messo a punto per giovedì 11 febbraio aperto alla

partecipazione delle Scuole cittadine (hanno già dato la loro adesione la D’Azeglio-De Nittis e la Musti-Dimiccoli),

Associazioni e Cittadinanza tutta: ore 10,30 – celebrazione della Santa Messa nella Chiesa di San Giacomo; ore

11,00 – trasferimento in corteo delle scolaresche e dei partecipanti dalla Chiesa (lungo corso Vittorio Emanuele e

via Consalvo da Cordova) verso Piazza Plebiscito dove, in prossimità dell’incrocio con Via Manfredi, si terrà la

manifestazione ufficiale a ricordo di Mons. Giuseppe D’Amato presso il monumento voluto dal Comitato promotore

Rievocazione storica Disfida di Barletta, a lui dedicato e realizzato negli anni Ottanta su progetto dello scultore

barlettano Nunzio Quarto, con deposizione di corona d’alloro ed interventi programmati di Autorità e Relatori ufficiali.

Barletta: Disfida di Barletta,513° nel ricordo di don Peppuccio D’Amat... http://www.barlettalive.it/news/Cultura/412011/news.aspx
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Salute

Epilessia, Bari illuminata di viola. Le immagini
Il capoluogo ha aderito alla campagna di sensibilizzazione lanciata dall'Organizzazione

mondiale della sanità

La fontana monumentale di corso Cavour illuminata di viola © n.c.

di LA REDAZIONE

La Puglia ieri si è illuminata di viola . Sette monumenti, per un giorno, colorati come la lavanda, fiore malinconico

ma dal profumo davvero speciale.

Da Bari a Lecce, da Foggia a Galatina, le città pugliesi che hanno aderito alla campagna di sensibilizzazione

lanciata dall'Organizzazione mondiale della sanità "M'illumino di epilessia! M'illumino di viola!", con il messaggio

"Esci dall'ombra e fai luce sull'epilessia ".

Un appuntamento promosso da Lice (Lega italiana contro l'epilessia), la società scientifica che raggruppa i medici di

branca neurologica che si occupano di epilessia, e dall'Aice (Associazione italiana contro l'epilessia), lassociazione

dei pazienti e delle loro famiglie.

Dalle 18 alle 22, i monumenti di Puglia si sono illuminati di viola, riconosciuto come il colore dell'epilessia. Per il

simbolico gioco di luci, sono stati scelti a Bari la Fontana monumentale di corso Cavour , a Lecce Il sedile in

Piazza Sant'oronzo, a Foggia la Fontana della piazza della stazione, a Brindisi Palazzo Granafei Nervegna, a San

Giovanni Rotondo il Palazzo del Comune in Piazza Martiri d'Otranto, a San Severo la Biblioteca Comunale in Via

Felice Canelli, a Galatina la Fontana La Pupa in piazza Dante Alighieri.

Una malattia dei misteri e delle paure l'epilessia - come spiega Giuseppe d'Orsi, neurologo e coordinatore regionale

della sezione pugliese della Lice - che può limitare la vita sociale dei nostri pazienti, a causa della scarsa

conoscenza tra la popolazione e, purtroppo, tra gli stessi operatori sanitari, medici compresi.

Una persona su cento nel mondo soffre di epilessia. In Puglia i pazienti affetti dal "male" di Alessandro Magno,

Napoleone e Dostoevskij sono almeno 30mila, 500mila in Italia. Oltre l1% della popolazione mondiale è affetto da

epilessia, e una buona percentuale sono bambini: più di quaranta le manifestazioni della malattia, dalle crisi con

convulsioni alle cosiddette assenze.

«Questa campagna è un modo per superare lo stigma e il pregiudizio, che ancora oggi colpiscono i pazienti - ha

dichiarato Carlo Dipinto, presidente Aice Puglia -, chiediamo alla Regione Puglia di convocare subito un tavolo, per

costruire insieme una nuova legge regionale, su modello di quella approvata in Emilia Romagna, "Percorso

epilessia", che organizza lassistenza dei pazienti epilettici, dalla scuola alla sanità, alla formazione e al lavoro».

Bari: Epilessia, Bari illuminata di viola. Le immagini http://www.barilive.it/news/Attualita/412060/news.aspx
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DOMANI ALLE 19 AL PICCOLO TEATRO DI BARI

Lino Patruno ai Mercoledì letterari
n Prendono il via domani sera a Bari, alle 19

al Piccolo Teatro, in strada privata Borrelli,
gli appuntamenti dei «Mercoledì Letterari»
con Lino Patruno (nella foto) che presenterà
il saggio «Il Meglio del Sud» ed. Rubettino, (
organizzazione Falvision Editore-Ass. Ter-
ranova). Moderatori Miki de Ruvo e Lorena
Pa s o t t i .

PRESENTA OGGI «L’AMORE NON FA SOFFRIRE»

Ettore Amato oggi alla libreria Roma
n S’intitola «L’amore non fa soffrire» il volume di

Ettore Amato che lo stesso autore presenterà oggi
a Bari, alle 18 alla libreria Roma di Piazza Moro.
Perché è così difficile vivere una lunga storia d'a-
more felice e appagante? Cosa spinge a scegliere il
partner sbagliato? E quali fattori ti possono gui-
dare verso il compagno giusto? Sono alcuni degli
interrogativi cui si cercherà di dare risposta.

ALLE 22 A MODUGNO I «VANDALI» DELLE COVER E DELLE SIGLE

Con i Gem Boy
il Carnevale
canta demenziale
La band bolognese oggi
in concerto al Demodè

di NICOLA MORISCO

«P 
rendi una don-
na, trattala ma-
le, buttala giù
dalle scale». Il

loro Te o re m a , decisamente più
crudele rispetto a quello propo-
sto da Marco Ferrandini (bra -
no scritto insieme con il grande
Herbert Pagani), continua a
spopolare su internet nonostan-
te sia stato scritto più o meno
ve n t ’anni fa. Erano i tempi di
Orgia Cartoon, La tua scoria tra
le dita e decine di altre cover che
hanno creato un vero e proprio
mito: quello dei Gem Boy. La
band bolognese sarà ospite oggi
alle 22 al Demodè Club di Mo-
dugno, per un carnevale che si
preannuncia davvero tutto da
ridere (info: 080.5621567).

Il gruppo più dissacrante e
demenziale d’Italia nasce per
gioco nel 1992. Quando il can-
tautore in erba Carlo Sagra-
dinicomincia a riscrivere i testi
di canzoni famose, prendendo
in giro la cerchia dei suoi amici.
Nell’arco di pochi anni, dalle
prime audiocassette fatte in ca-
sa, le loro «cover-parodia» in-
vadono il web e creano un se-
guito di accaniti sostenitori che
si sparge a macchia d’olio per
tutta la Penisola. La gente af-
folla i loro concerti cantando le
versioni opportunamente van-

dalizzate delle migliori hit ita-
liane e delle sigle dei cartoni
a n i m at i .

Oggi i Gem Boy possono van-
tare oltre duemila live, sei al-
bum ufficiali, altrettanti anni di
partecipazione al programma
Mediaset Colorado Cafè, infini-
te visualizzazioni sul canale
Youtube e 330mila fan su Fa-
cebook. Un successo straordi-
nario che Sagradini racconta
con lucida dovizia di dettagli.

«La nostra avventura è ini-
ziata da un karaoke e da un
gruppo di ragazzini come tanti
che si divertiva a cambiare le
parole delle canzoni volgariz-
zando ogni strofa – spiega il can-
tante e autore dei testi dei Gem
Boy -. La svolta è arrivata quan-
do abbiamo iniziato a caricare
sul web le nostre cover e da un
giorno all’altro, in posti in cui
non avevamo mai messo piede,
la gente ai concerti conosceva
già a memoria testi che qualche
mese prima non erano nemme-
no nella mia mente. Lì abbiamo
capito di essere sulla strada giu-
sta. Adesso, dopo vent’anni, so-
no cambiate tante cose. Qual-
cuno di noi ha anche messo su
famiglia. Non abbiamo più l’in -
coscienza e lo spirito di un tem-
po, ma cerchiamo comunque di
dare battaglia».

La strada dei Gem Boy a un
certo punto ha incrociato quella

di Cristina D’Ave n a . Non è sta-
to amore a prima vista, ma la
storia va avanti alla grande or-
mai da alcuni anni. «L’abb i a m o
cercata noi – ammette Sagra-
dini -, ma le avevamo violato
talmente tante sigle di cartoni
animati che ovviamente già ci
conosceva. Non partivamo esat-
tamente con il piede giusto, ma
quando ha capito che alla cor-
posa componente demenziale
avevamo unito anche un discre-
to profilo musicale si è convinta
nel fare qualcosa insieme. È sta-
to un successo. Abbiamo saputo
che sarà ospite della serata fi-
nale di Sanremo. Siamo tutti
contentissimi e non vediamo
l’ora di vederla esibirsi sul pal-
coscenico più importante della
musica italiana». D’Avena, tra
l’altro, è stata ospite del Demodè
a novembre scorso, mentre per
ascoltare dal vivo l’allegra com-
briccola di buontemponi che
con le proprie cover ha insidiato
le canzoni più blasonate della
musica italiana, bisognerà solo
aspettare questa sera.

IN SCENA
I Gem Boy
con il loro
leader Marco
Ferrandini
Hanno
collaborato
anche con
Cristina
D’Av e n a

.

RONDÒ CAPRICCIOSO NOTE A MARGINE DEI COSTUMI DEI NOSTRI SPETTATORI

Ma un sano entusiasmo
vale più d’ogni critica
Il teatro e la «competenza del dissenso»

di NICOLA SBISÀ

L
a competenza del dissenso: è la
definizione di un atteggiamento
che è molto spesso percepibile in
alcuni fra i tanti che frequentano

manifestazioni musicali o teatrali. Ci spie-
ghiamo: ogni spettatore ha una sua per-
sonalità, la propria preparazione e quindi il
proprio «gusto». E questo lo mette com-
prensibilmente nelle condizioni di espri-
mere un giudizio su
quanto ha ascoltato o ha
v i s t o.

Ma fra gli spettatori
non mancano anche al-
cuni personaggi che, in
conseguenza di studi o
di un impegno di arric-
chimento culturale con-
dotto personalmente, ri-
tengono di essere in gra-
do di meglio e più pro-
fondamente giudicare
ciò che ascoltano o ve-
dono. Buon per loro, an-
che se talvolta questa lo-
ro «preparazione» può
tramutarsi in una più
sofferta partecipazione
all’eve n t o !

Tutto ciò come pre-
messa di carattere generale. Tuttavia c’è
chi tramuta questa «competenza» in un
atteggiamento, appunto, di costante di dis-
senso. «Io so come avrebbe dovuto essere
suonato quel brano!» oppure «Io so come
avrebbe dovuto essere interpretato quel
personaggio!» o, ancora, «quella regia è
brutta, so ben io come avrebbe dovuto es-
sere realizzata!». Così i «soloni del dissen-
so» non solo prendono le distanze dalla
«massa», ma tendono a far capire agli «in-
genui entusiasti», che loro non solo non
condividono come sono andate le cose in
teatro, ma che il segreto della realizzazione
ideale è in loro possesso. Quanti invece
hanno gradito lo spettacolo, magari applau-

dendo con sincero slancio, non hanno ca-
pito nulla. Poveri ingenui!

I dissenzienti costituzionali che grati-
ficano della loro presenza i numerosi e varii
spettacoli e concerti baresi, lasciano così
cadere i loro giudizi con noncuranza, so-
stenendo implicitamente un principio che
non esitiamo a definire meschino: l’appro -
vazione dell’evento è segno di incultura, di
ingenua adesione ad un entusiasmo gene-
ralizzato e di comodo. Chi dissente e critica,

sempre e comunque, esprime invece una
vera preparazione, una «competenza».

Personaggi del genere – i «dissenzienti»
sono spesso la quintessenza di frustrazioni
infinite; il guaio è che in qualche caso fanno
breccia nella massa e qualcuno timidamen-
te finisce per chiedersi: se lo spettacolo m’è
piaciuto vuol dire che non ho capito nulla?
A costoro vorremmo dire, continuate a fre-
quentare gli spettacoli e fidatevi del vostro
personale giudizio; un’orchestra – scrivem -
mo una volta – non suona per i musicisti,
ma per il pubblico (e più vasto possibile,
auspicabilmente), e allora gioite dello spet-
tacolo se vi piace, è il vostro giudizio quel
che conta.

di PAOLO COMENTALE

Calendario dei bambini
tanti numeri vicini
che si tengono per mano
e camminan piano piano.
Verde verde è la festa
(passa sempre lesta lesta !)
grande grande il complean-

no
(non è poco uno all’anno?).
Colorato il Carnevale,
rosso rosso il Natale
Perché tutta grigia Epifa-

nia?
Perché le feste porta via !
Non ci sono giorni brutti
Niente drammi niente lut-

ti,
accade solo, mamma mia,

una breve malattia.
Sia influenza o varicella,

ma la vita è sempre più bella
!

E se capita il morbillo?
Resta calmo e tranquillo,
solo un po’ di aspirina, poi
termometro e …tachipiri -

na.
Questo tempo corre in fret-

ta, io ho la magica bacchetta:
Un calendario tutto rosso,
mille feste a più non posso!
Il più bel dono? Uno solo:
la colomba s’alzi in volo,
sia bandita dalla terra
chi si ostina a far la guer-

ra!
P.S. BUON 2016 A TUTTI I

BA M B I N I

l I ragazzi dell'ARCHA
(Associazione Ricreativa
Culturale Handicappati) so-
no tornati alla ribalta al tea-
tro Abeliano con una felice
rappresentazione «La rotta
di Ulisse» ispirata all'Odissea
per la regia di Nico Salatino,
su testi di Lina Vinciguerra.

Viva emozione e partecipa-
zione del folto pubblico e del-
le autorità presenti in sala,
tra le quali il vice sindaco
Vincenzo Brandi e l'assesso-
re al welfare Francesca Bot-
talico.

Particolare apprezzamen-
to per la performance, tra
emozioni condivise, tra let-
teratura, teatro e soprattutto

tanta solidarietà umana.
Messaggio dello spettaco-

lo, la possibilità di superare
le difficoltà dell'handicap at-
traverso l'impegno e l'arte.

IPERCRITICO Anton Ego, il critico del cartoon «Ratatouille»

COMMOZIONE
A L L’E V E N TO
Un momento
della
manifestazione

I ragazzi dell’«Archa»
sulla rotta di Ulisse

Calendario dei bambini
Una filastrocca che scandisce tutti i momenti dell’anno nuovo

Cm_Oriana
Evidenziato



 

Pubblicato il regolamento per partecipare al festival ‘il giullare”
edizione 2016 

A cura di Redazione Infonews Trani, martedì 9 febbraio 2016 

Finalmente on line il Bando che segna linee guida utili a presentare la propria 

Festival Il Giullare.  

Il progetto, in questa edizione, sarà realizzato con il sostegno della Fondazione con il Sud all’interno del

programmi e reti di volontariato 2013” e prevede una s

L’ edizione 2016 riprende l’impianto classico dell’iniziativa, ossia la selezione delle 6 compagnie teatrali selezionate 

preferibilmente 2 dal nord, 2 dal sud e 2 dal centro Italia. Sa

14:00 del giorno16 maggio 2016. L’intera manifestazione si svolgerà quasi esclusivamente

Giugno e luglio 2016, e ha come obiettivo fondamentale quello

profonda convinzione che il rispetto verso ogni differenza si ha solo se a tutti vengono offerte pari opportunità e possibili

Il Giullare diventa così un’occasione di ampio respiro per poter s

collaterali poi, percorsi possibili di integrazione, occasioni reali di incontro, riflessione, testimonianza. 

Oltre al festival, come è ormai nel format dell’intera manifestazione, prevedi

riproposto il Premio Nazionale “Il Giullare”, che assegniamo a personaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, della 

televisione e normale cittadini  che per svariati motivi si sono contraddist

nelle passate edizioni è stato assegnato e consegnato tra gli altri a: Albano Carrisi nel 2015, nel 2014 ad Antonella Ferrari

della fiction “Matrimonio” (RAI 1) e AIPD –

trasmissione di I Dieci Comandamenti di RAI 3 nel 2013, Fabiano Lioi chitarrista dei Ladri di Carrozzelle nel 2012, Loris 

Mazzetti capostruttura RAI 3 e autore della trasmissione Vieni Via Con Me nel 2011, F

(Canale 5) nel 2010.   

Anche in questa edizione per partecipare al festival è necessario

Regolamento pubblicato sul sito www.ilgiullare.it

Come sempre chiediamo che il regolamento possa essere diffuso attraverso i vari siti e portali di tutta Italia che sono disposti a 

darne notizia o a inserire un link che rimandi al regolamento. Nelle scorse edizioni il bando è stato ospitato nei siti web d

Centri Servizi al Volontariato di Italia, in siti istituzionali (come il Comune di Torino, Provincia di Messina, Comune di Trento

ecc.), in portali e testate giornalistiche on line, nei siti di teatro e tematici per

cooperative, associazioni , ecc.   

Tutti coloro che pubblicheranno la notizia saranno inseriti altresì nella pagina “DICONO DI NOI” del sito il giullare.it. 

Informazioni utili possono essere richiesti a: Associazione Promozione Sociale e Solidarietà pre

di Vittorio n. 60 76125 Trani – BT  Lunedì – 

E-mail: info@ilgiullare.it   

Pubblicato il regolamento per partecipare al festival ‘il giullare”

Trani, martedì 9 febbraio 2016  

 

Finalmente on line il Bando che segna linee guida utili a presentare la propria candidatura per partecipare all’edizione 2016 del 

Il progetto, in questa edizione, sarà realizzato con il sostegno della Fondazione con il Sud all’interno del

programmi e reti di volontariato 2013” e prevede una serie di azioni realizzate dalla rete di organizzazioni del territorio. 

L’ edizione 2016 riprende l’impianto classico dell’iniziativa, ossia la selezione delle 6 compagnie teatrali selezionate 

preferibilmente 2 dal nord, 2 dal sud e 2 dal centro Italia. Sarà possibile presentare la propria candidatura entro e non oltre le ore 

14:00 del giorno16 maggio 2016. L’intera manifestazione si svolgerà quasi esclusivamente  nella Città di Trani nei mesi di 

Giugno e luglio 2016, e ha come obiettivo fondamentale quello di promuovere una cultura dell’accessibilità globale nella 

profonda convinzione che il rispetto verso ogni differenza si ha solo se a tutti vengono offerte pari opportunità e possibili

Il Giullare diventa così un’occasione di ampio respiro per poter sperimentare attraverso il teatro in primis, e con tutti gli eventi 

collaterali poi, percorsi possibili di integrazione, occasioni reali di incontro, riflessione, testimonianza. 

Oltre al festival, come è ormai nel format dell’intera manifestazione, prevediamo una serie di eventi collaterali

riproposto il Premio Nazionale “Il Giullare”, che assegniamo a personaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, della 

che per svariati motivi si sono contraddistinti per il loro impegno di integrazione: premio che 

nelle passate edizioni è stato assegnato e consegnato tra gli altri a: Albano Carrisi nel 2015, nel 2014 ad Antonella Ferrari

– docufiction Hotel a 6 stelle (RAI 3), Domenico Iannacone conduttore della 

trasmissione di I Dieci Comandamenti di RAI 3 nel 2013, Fabiano Lioi chitarrista dei Ladri di Carrozzelle nel 2012, Loris 

Mazzetti capostruttura RAI 3 e autore della trasmissione Vieni Via Con Me nel 2011, Fabio e Mingo inviati di Striscia La Notizia 

Anche in questa edizione per partecipare al festival è necessario  chiedere di essere ammessi ad una selezione attraverso il 

Regolamento pubblicato sul sito www.ilgiullare.it   

chiediamo che il regolamento possa essere diffuso attraverso i vari siti e portali di tutta Italia che sono disposti a 

darne notizia o a inserire un link che rimandi al regolamento. Nelle scorse edizioni il bando è stato ospitato nei siti web d

ri Servizi al Volontariato di Italia, in siti istituzionali (come il Comune di Torino, Provincia di Messina, Comune di Trento

ecc.), in portali e testate giornalistiche on line, nei siti di teatro e tematici per  cittadini diversamente abili, o nei siti d

Tutti coloro che pubblicheranno la notizia saranno inseriti altresì nella pagina “DICONO DI NOI” del sito il giullare.it. 

Informazioni utili possono essere richiesti a: Associazione Promozione Sociale e Solidarietà presso Centro Jôbêl

 Martedì e Venerdì mattina a partire dal 1 febbraio 2016 tel. e fax 0883.501407

Pubblicato il regolamento per partecipare al festival ‘il giullare”- 

candidatura per partecipare all’edizione 2016 del 

Il progetto, in questa edizione, sarà realizzato con il sostegno della Fondazione con il Sud all’interno del  “Bando sostegno a 

erie di azioni realizzate dalla rete di organizzazioni del territorio.  

L’ edizione 2016 riprende l’impianto classico dell’iniziativa, ossia la selezione delle 6 compagnie teatrali selezionate 

rà possibile presentare la propria candidatura entro e non oltre le ore 

nella Città di Trani nei mesi di 

di promuovere una cultura dell’accessibilità globale nella 

profonda convinzione che il rispetto verso ogni differenza si ha solo se a tutti vengono offerte pari opportunità e possibilità.  

perimentare attraverso il teatro in primis, e con tutti gli eventi 

collaterali poi, percorsi possibili di integrazione, occasioni reali di incontro, riflessione, testimonianza.  

amo una serie di eventi collaterali  e tra questi  verrà 

riproposto il Premio Nazionale “Il Giullare”, che assegniamo a personaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, della 

inti per il loro impegno di integrazione: premio che 

nelle passate edizioni è stato assegnato e consegnato tra gli altri a: Albano Carrisi nel 2015, nel 2014 ad Antonella Ferrari attrice 

lle (RAI 3), Domenico Iannacone conduttore della 

trasmissione di I Dieci Comandamenti di RAI 3 nel 2013, Fabiano Lioi chitarrista dei Ladri di Carrozzelle nel 2012, Loris 

abio e Mingo inviati di Striscia La Notizia 

chiedere di essere ammessi ad una selezione attraverso il 

chiediamo che il regolamento possa essere diffuso attraverso i vari siti e portali di tutta Italia che sono disposti a 

darne notizia o a inserire un link che rimandi al regolamento. Nelle scorse edizioni il bando è stato ospitato nei siti web di molti 

ri Servizi al Volontariato di Italia, in siti istituzionali (come il Comune di Torino, Provincia di Messina, Comune di Trento, 

cittadini diversamente abili, o nei siti di 

Tutti coloro che pubblicheranno la notizia saranno inseriti altresì nella pagina “DICONO DI NOI” del sito il giullare.it. 

sso Centro Jôbêl  Via Giuseppe 

Martedì e Venerdì mattina a partire dal 1 febbraio 2016 tel. e fax 0883.501407.      



 

 
 

Bari, Conferenza su “La Famiglia al centro dell’Uomo” 

Antonio Calisi 9 febbraio 2016  

 

Venerdì 19 febbraio 2016 alle ore 17,45 presso il Palazzo delle Poste, Università degli Studi di Bari, 
in  Piazza Cesare Battisti, 1 l’Associazione Culturale “Levante” ha organizzato una Conferenza dal 
titolo “La Famiglia al centro dell’Uomo”. 

I lavori inizieranno con i saluti del Presidente dell’Associazione “Levante” dott. Marcello 
Gemmato, del Vice presidente della Commissione Cultura del Comune di Bari dott. Filippo 
Melchiorre. 

Interverranno Mario Adinolfi, Direttore Responsabile del quotidiano “Croce” e Alfredo Mantovano, 
politico e magistrato, Vice presidente del Centro Studi “Livatino”. 

L’Associazione Levante nasce nel Gennaio 2007 da un’idea di professionisti, lavoratori e studenti 
universitari con lo scopo comune di creare uno dei più importanti laboratori di promozione sociale 
della Città di Bari. 

Antonio Calisi 

 



Martedì 9 febbraio 2016VI I ANDRIA CITTÀ

GIOVENTÙ DEVIATA
ALTRO EPISODIO RACCAPRICCIANTE

I N DAG I N I
Non si sa ancora perché (ammesso che ci sia)
sia stato sferrato un pugno contro il 30enne,
portato in ospedale dalle forze dell’ordine

NIENTE DENUNCE AL MOMENTO
Al momento non ci sono denunce da parte
della vittima e dei suoi familiari. Arrivano invece
le prime reazioni politiche sull’aggressione

Bulli in azione, aggredito disabile
Il fattaccio è avvenuto domenica sera in corso Cavour, è intervenuta la polizia

danni di un uomo con disagio psi-
cologico: fu legato ad un albero per
gioco (così fu detto) ed i cinque
responsabili furono denunciati.

E Andria, purtroppo, in quella
occasione passò alla ribalta na-
zionale: la violenza contro gli in-
difesi scatenò una battaglia me-
diatica durissima. Il nuovo epi-
sodio getta ancora una volta
u n’ombra terribile sulla città: ma,
è bene dirlo, la difesa senza se e
senza ma è della persona debole
vittima di questa odiosa aggres-
sione. Non è l’immagine della città
ad essere il valore prioritario da
d i f e n d e re.

Interviene sul caso Forza Italia
Giovani. La componente del di-

rettivo nazionale, Alessandra Di
Chio ha dichiarato: “Non è più
tollerabile che episodi di inaudita
e brutale violenza avvengano nei
confronti di un soggetto più de-
bole, registrando, ancora una vol-
ta, l’indifferenza di tanti e la sen-
sibilità di pochi. Le istituzioni e la
gente per bene devono indignarsi
per quanto accaduto attraverso
u n’azione corale di prevenzione e
repressione affinché si vada a svi-
luppare, maggiormente un prin-
cipio di legalità nelle giovani ge-
nerazioni. Siamo certi che l’atti -
vità investigativa porti a rintrac-
ciare i responsabili. Ora è il mo-
mento di dire basta e non pos-
siamo restare a guardare”.

MARILENA PASTORE

l ANDRIA. Aggressione ai dan-
ni di un ragazzo disabile. È ac-
caduto domenica sera nel centra-
lissimo Corso Cavour. La vittima
un giovane trentenne, noto in cit-
tà: V. è un ragazzo socievole, non
cerca mai guai, cerca solo com-
pa gnia.

E domenica sera qualcuno si è
sentito in diritto di aggredirlo.
Con un pugno nell’occhio, ad ope-
ra di un gruppo di balordi, pro-
babilmente annoiati. Non si co-
noscono i motivi dell’agg ressione:
il giovane nonostante le percosse è
rimasto in centro, fino a quando
alcuni giovani resisi conto della
necessità di ricorrere alle cure dei
sanitari hanno chiamato le forze
dell’ordine. È intervenuta la Po-
lizia di Stato che ha provveduto a
trasportare portare V. in ospedale.
Ora sono in corso accertamenti
per risalire agli autori del brutto
fatto, anche attraverso la visione
dei filmati raccolti dalle telecame-
re posizionate in centro. L’agg res-
sione, infatti, è accaduta davanti al
distributore di sigarette in corso
C avo u r.

La speranza e l’auspicio è che si
risalga finalmente agli autori del
fatto. Al momento non si registra-
no denunce-querele da parte né
del giovane aggredito né della fa-
miglia. Andria non è nuova a que-
sti episodi; risale solo all’autunno
scorso il grave episodio sempre ai

l ANDRIA. Il carnevale dello squal-
lore. Nella domenica di festa, i vandali
hanno pensato a devastare le vie del
centro cittadino di Andria. Non è la
prima volta che succede, ma eviden-
temente per la ricorrenza hanno voluto
lasciare il loro segno nella peggior ma-
niera possibile. Ribaltate le fioriere che
abbelliscono gli ingressi di alcuni ne-
gozi, così come i vasi di piante che
arredano le strade centrali di viale Cri-
spi, corso Cavour e via Regina Mar-
gherita. Cosa ancora più grave l’assalto
ad punto di ristoro automatico, come si
vede dalla foto.

Tutto questo è avvenuto probabil-
mente di notte, quando ormai non pas-
seggiava più nessuno. Il solito grup-
petto di bulli ha agito senza scrupoli per
il sol gusto di distruggere «la cosa pub-
blica» e quelle strade che magari fre-
quentano ogni giorno con amici.

Il carnevale ha fatto solo da sfondo al
degrado giovanile che continua ad im-
perversane in città. Dopo l’ennesimo
campanello d’allarme è il momento di
intervenire con forza e decisione.

[aldo losito]

VIOLENZA IN CITTÀ Panoramica di Andria [foto Calvaresi]

SCEMPIO ATTI COMPIUTI NELLA NOTTE DELLA DOMENICA DI CARNEVALE

Devastato il centro città
I vandali ribaltano fioriere e assaltano un ristoro automatico

le altre notizie

NEL POMERIGGIO

Oggi chiuso il cimitero
n La Società S.Riccardo srl, concessionaria dei ser-

vizi cimiteriali nella città di Andria, comunica
che in occasione delle festività di Carnevale, l'o-
rario di accesso al cimitero comunale subirà al-
cune variazioni rispetto a quello consolidato.
Martedì 9 febbraio (martedì Grasso) infatti, il ci-
mitero sarà aperto solo dalle 7 alle 12,30 (apertura
antimeridiana) e nel pomeriggio resterà chiuso.
Per informazioni: Ufficio del Cimitero (0883
565443).

OGGI AL RISTORANTE TERRA

Slow Food: la Cena dell’Alleanza
n La condotta Castel del Monte di Slow Food ha or-

ganizzato, per martedì (grasso) 9 febbraio, alle
20.30, al ristorante Terra (via Pasubio 40), la “Ce -
na dell’Alleanza”: 2 chef, 4 mani, 5 presidi. Il ban-
chetto propone, tra l’altro, alcuni prodotti-presidi
Slow Food: lenticchie di Ustica, musciska, bottar-
ga di Orbetello, sale di Trapani, agrumi del Gar-
gano. Informazioni: 347 6273890.

INCONTRI E COMMEMORAZIONI

Giorno del Ricordo, iniziative
n In occasione del “Giorno del Ricordo”, solennità

civile nazionale italiana, che commemora le vit-
time dei massacri delle foibe e dell'esodo giulia-
no-dalmata, celebrata il 10 febbraio di ogni anno
ed istituita con la legge n.92/2004, l'Amministra-
zione comunale di Andria, ha organizzato e pa-
trocinato alcune iniziative. Mercoledì 10 febbraio,
alle 11, presso il Monumento ai Caduti è in pro-
gramma lo scoprimento con benedizione di un
cippo commemorativo dedicato alle vittime delle
foibe e dell'esodo giuliano-dalmata. Venerdì 12
febbraio, alle 18.30, presso la Biblioteca comunale
“Ceci”, si terrà un convegno sul tema il “Gior no
del Ricordo 2016”. Interviene il prof. Gianni Oliva,
storico e giornalista. Partecipano il sindaco Ni-
cola Giorgino, Nino Marmo (consigliere regiona-
le Puglia), Andrea Barchetta (presidente “Pun -
toit”), Giovanni Lullo (delegato Associazione Na-
zionale Venezia Giulia e Dalmazia –Andria)

INCONTRO REGIONE, PROVINCIA, COMUNE CITTÀ METROPOLITANA DI BARI LAVORERANNO PER TENERE IN VITA LA FONDAZIONE

Istituzioni unite per dare un futuro
al centro ricerche «Bonomo»

l ANDRIA. Regione Puglia, Pro-
vincia di Barletta - Andria - Trani,
Comune di Andria, Città Metro-
politana di Bari e Fondazione Bo-
nomo: tutti riuniti attorno ad un
tavolo per garantire la vitalità del-
la Fondazione Bonomo per la ri-
cerca in agricoltura.

Un tavolo che, secondo quanto
emerso dal vertice di ieri, diven-
terà permanente, con riunioni
sempre più frequenti, necessarie a
trovare soluzioni
che chiariscano de-
finitivamente il fu-
turo della Fonda-
z i o n e.

All’incontro, pro-
mosso dal presi-
dente della Provin-
cia, Francesco Spi-
na, hanno parteci-
pato l’assessore re-
gionale all’Am -
biente Domenico
Santorsola, i con-
siglieri regionali
Ruggiero Mennea,
Francesco Ventola
e Marco Lacarra, il
sindaco di Andria
Nicola Giorgino, il
consigliere metro-
politano di Bari Mi-
chelangelo Cavone, il presidente
del consiglio di amministrazione
della Fondazione Bonomo Angelo
Visconti ed il direttore generale
del Dipartimento di Agricoltura
della Regione Puglia Gianluca
Nardone, peraltro già presidente

della Fondazione Bonomo.
«Tutte le istituzioni coinvolte nel

tavolo permanente istituitosi que-
st’oggi hanno dimostrato il pro-
prio interesse a garantire il futuro
della Fondazione Bonomo - ha det-
to il presidente Spina -. In questo
senso c’è una forte unità d’intenti
tra Provincia, Comune di Andria,
Città Metropolitana di Bari e Re-
gione Puglia; durante l’ultimo
Consiglio regionale, in sede di ap-

provazione del Bilancio, il pre-
sidente Michele Emiliano ha as-
sunto l’impegno preciso di soste-
nere la Fondazione Bonomo, ri-
tenendola una priorità per la Re-
gione Puglia. La stessa Provincia,
in questi anni, ha fatto salti mor-

tali per mantenere in vita la Fon-
dazione, nonostante le innumere-
voli difficoltà. Ci sono problemi di
natura giuridica ed amministra-
tiva che cercheremo di risolvere
quanto prima, ma ciò che è emerso
è la volontà di tutte le istituzioni
coinvolte di dar continuità alle
attività di ricerca che sono il vero
cuore del “Bonomo”».

Al termine dell’incontro, Spina
ha incontrato il personale che in

questi mesi ha col-
laborato con la Fon-
dazione Bonomo.
«E’ doveroso chia-
rire che chi in que-
sti mesi ha colla-
borato con la Fon-
dazione lo ha fatto
con un rapporto di
lavoro a progetto,
dunque a tempo de-
terminato. In casi
come questo è ine-
vitabile che ci siano
periodi in cui non
vi sono progetti fi-
nanziati e pertanto
non si lavora, pro-
prio come accade
con i Gal.

Ma tutte le isti-
tuzioni hanno di-

mostrato quest’oggi, per l’enne -
sima volta, la propria volontà di
non disperdere l’inestimabile pa-
trimonio dell’ex Centro Ricerche
Bonomo, profondendo ogni sforzo
per garantirne la prosecuzione
delle attività».

INCONTRO ALLA PROVINCIA Riuniti i rappresentati dei vari enti

Sabato 13 febbraio
Nuova raccolta

per il Banco
farmaceutico

Sabato 13 febbraio la
Fondazione Banco Far-
maceutico Onlus pro-
muove in tutta Italia la
Giornata della Raccolta
del Farmaco. Dal 2000
ogni anno, il secondo sa-
bato di febbraio, in tutta
Italia, migliaia di volontari
di Banco Farmaceutico
sono presenti nelle oltre
3.600 farmacie aderenti,
e invitano i cittadini a do-
nare farmaci per gli Enti
assistenziali della propria
città: è la GRF - Giornata
Nazionale di Raccolta del
Farmaco. Ogni Ente vie-
ne convenzionato ad una
o più farmacie in cui sono
raccolti esclusivamente
farmaci senza obbligo di
prescrizione. In tutti que-
sti anni la Giornata di
Raccolta del Farmaco ha
raccolto oltre 3.760.000
farmaci, per un controva-
lore commerciale di circa
22 milioni di euro. L’anno
scorso, la raccolta avve-
nuta il 14 febbraio ha vi-
sto il coinvolgimento di
3.673 farmacie e oltre
14.000 volontari; dei
360.000 farmaci raccolti
hanno beneficiato oltre
700.000 persone assistite
dai 1.640 Enti convenzio-
nati con Banco Farma-
ceutico. Anche l’Associa -
zione Orizzonti contribui-
rà a raccogliere farmaci
nelle Città di Andria
(presso la farmacia del
dott. Civita, viale Venezia
Giulia 148) e Trani (far-
macia dott. Musci, Piazza
della Repubblica 12).

D E VA S TATO Ristoro automatico

FIORIERE RIBALTATE Nel centrale corso Cavour

Cm_Oriana
Evidenziato



 
 
Società 

Nasce l’atelier in cui confezionano abiti e futuro 
martedì 9 febbraio 2016 
 

 
 
Il laboratorio – sostenuto dall’assessorato al Welfare – si trova in viale Unità d’Italia e 
offre lezioni di taglio e cucito ai più giovani. 

Al civico 63 di viale Unità d’Italia a Bari, c’è un piccolo atelier in cui non si realizzano solo 
cartamodelli di giacche e bluse ma si confeziona anche il futuro «di ragazzi che intendono 
investire sul proprio intelletto e sulla propria creatività», dice entusiasta Elena Santoro. «Da qui 
sono certa usciranno non solo abiti sartoriali ma creazioni moda che, sono certa, faranno 
tendenza», le fa eco Anna Battaglia. Sono loro che curano il microprogetto “Fatt a Bar” 
finanziato dal Comune di Bari e dall’assessorato al Welfare. Il marchio sintetizza la baresità del 
prodotto: «Il più internazionale Made in Bari ci sembrava banale: molto meglio un claim 
dialettale e verace», spiegano.  

Il laboratorio in cui fino a maggio si terranno le lezioni di taglio e cucito è ospitato nel centro 
polivalente del quartiere Carrassi - San Pasquale dove si stanno scaldando le mani per usare 
aghi, forbici e fili nel migliore dei modi. «Al momento contiamo cinque iscrizioni: due  ragazzi e 
tre ragazze – racconta Anna -  Si sono avvicinati al progetto perché per caso, sono inciampati 
sulla nostra pagina Facebook: incuriositi, ci hanno contattato e a breve diverranno i nostri 
stilisti». Come sarà strutturato il corso?  «Le lezioni saranno teoriche e pratiche. La docente si 
chiama Rosa Biasi ed è una sarta professionista con esperienze maturate in case di moda 
internazionali: siamo certe che saprà conquistare gli allievi». 

Chi sono gli aspiranti sarti? «Hanno tra i 15 e i 21 anni, qualcuno di loro frequenta la scuola, 
altri si sono persi per strada: vogliamo che riacquisiscano fiducia in loro stessi anche attraverso 
le lezioni di taglio e cucito. Potrebbe essere una seria opportunità lavorativa», spera Anna. 
L’atelier è accogliente: ci sono grandi tavoli, rocchetti di fili colorati, fettucce e si respira una 
grande forza di volontà. 

«Ormai la moda può farla ognuno di noi attraverso la propria personalità: anche i nostri ragazzi 
sapranno tirare fuori grandi idee. Non è escluso che a giugno, alla fine del corso, potremo 
organizzare una sfilata», auspica Elena che punta sul meltin pot. «I corsisti non sono tutti baresi 
– spiega -  qualcuno proviene da Paesi stranieri: conto sulla contaminazione di gusti, culture e 
idee per realizzare un progetto davvero unico».  «gli adolescente spesso ci appaiono apatici a 
comunque caratterizzati da anomia: non è così. Perché sono vulcani: bisogna solo trovare il 
modo giusto per smuovere l’energia che c’è in loro», chiarisce Elena facendo leva sui suoi studi 
in pedagogia.  

«“Fatt a Bar” non è solo un progetto ma anche un modo per affidare al futuro mestieri che 
hanno caratterizzato tempi passati:  è una scommessa che non possiamo perdere», conclude 
Anna.  



 

 
 
 
Informazioni utili 

AL via il corso di lingua per stranieri, certificato 
CELI 1 
martedì 9 febbraio 2016 
 

 
 
Al via la 43esima edizione del Corso di lingua e cultura italiana per stranieri (di base, 
intermedio e avanzato) e per la preparazione CELI (certificazione della lingua italiana) con 
l'esame  ( 20 Giugno 2016) in loco per il rilascio del certificato CELI 1 (dall'Università per 
Stranieri di Perugia) necessario per il rinnovo del Permesso di Soggiorno. 
 
E' possibile sostenere esami Celi anche per altri livelli con la relativa preparazione. "I 
predetti corsi INIZIERANNO" GIOVEDI' 11 FEBBRAIO 2016 ore 16 PREVIA PRESETAZIONE".- 
 
Sono aperte le iscrizioni al corso, organizzato dall’associazione Impegno “95,presso la 
Facoltà di Lingue di Bari in Via Garruba, 6 (Aula 7 II piano). 
 
 



 

 

Laboratorio Comune - La tecnologia a portata dei 
bambini e degli adolescenti 
Pubblicato Mercoledì, 10 Febbraio 2016 21:26 | Scritto da Redazione  

Venerdì 12 febbraio 2016, alle ore 19:00, presso la sede dell'associazione "Fiorire 
Comunque" onlus di via Grotte, primo degli incontri dedicati del Laboratorio 
Famiglia: parliamoci chiaro, dobbiamo ascoltare. 

L'evento, patrocinato dal Comune di Castellana-Grotte e organizzato 
dall'associazione Laboratorio Comune, sodalizio già autore della sistemazione di 
piazza Da Vinci, sarà incentrato sul tema "La tecnologia a portata dei bambini e degli 
adolescenti". Interverranno la psicologa Laura Camastra, la psicoterapeuta Annalicia 
Mastrosimini, la pediatra Marika Mazzara, il docente Silvio Notarangelo e il 
mediatore familiare Piero Bellino. 
 

 



EVENTI 10 Feb, 2016

Prorogata al 10 marzo la scadenza del concorso “La
luce degli ideali”

a cura di Barletta News

E’ stato prorogato al 10 marzo 2016  il concorso “La luce degli ideali”  promosso dall’Associazione Home
& Homme onlus e il Club UNESCO di Barletta,  aperto agli studenti, con lo scopo di diffondere e stimolare
la conoscenza e l’approfondimento della Dichiarazione Universale dei Diritti  dell’Uomo. Il concorso,  con
iscrizione gratuita,  è dedicato a  “Silvia  e  Antonio  Ruggiero”  che  hanno unito  il  loro  impegno nella
propagazione di tali principi ed è rivolto ai giovani della scuola secondaria di primo e secondo grado e
agli studenti delle Università della Terza Età.

Tra  i  premi in  palio  viaggio  a  Londra,  corsi  di  lingua  inglese  e  buoni  spendibili  presso  librerie  e
cartolibrerie.

L’iniziativa si giova della collaborazione del Lions Club Barletta Host,  dell’Istituto  Westminster College,
dell’Università  della  terza  Età  di  Barletta  e  dei  Club  UNESCO  di  Bisceglie,  Canosa,  Cascina  e
Cerignola.

I lavori dei partecipanti potranno essere consegnati a mano dal lunedì al venerdì dalle ore 17.00 alle 20.00
presso la sede del Westminster College, via  Ferdinando d’Aragona n.79 – 76121– Barletta  o spediti a
mezzo raccomandata A/R allo stesso indirizzo.

Queste le categorie e la tipologia di elaborati previsti:

-1  Scuola Secondaria di Primo grado

Produzione di un elaborato grafico (tecnica libera) formato 24x33cm contenente il risultato di una riflessione
in forma artistica che rappresenti un articolo della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo a scelta del
candidato.

– 2 Scuola Secondaria di Secondo grado

Produzione di  un  elaborato  multimediale:  breve  video  amatoriale  o  presentazione in  power  point,  che
rappresenti un articolo della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo a scelta del candidato, da inviare
su supporto informatico (DVD).

– 3Studenti iscritti all’Università della Terza Età

Produzione di un elaborato in versi in italiano, in forma libera come stile e metrica, che rappresenti un
articolo della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo a scelta del candidato.

Il bando del concorso è scaricabile alla pagina facebook Homeandhomme Onlus

Info: clubunescobarletta@libero.it cell.340.3629015

Prorogata al 10 marzo la scadenza del concorso “La luce degli ideali” |... http://www.barlettanews.it/prorogata-al-10-marzo-la-scadenza-del-con...



MOLFETTA. SMOG E POLVERI SOTTILI: MOLFE
 
Scritto da Redazione_Web  
Pubblicato: 10 Febbraio 2016  

 
 
MOLFETTA - Quanto è inquinata l’aria di Molfetta? Parecchio, stando ai rilevamenti dell’Agenzia Regio
l’Ambiente della Puglia. Che segnala, per il solo mese di gennaio, ben cinque giorni di superamento dei valori 
massimi consentiti di Pm10 (le cosiddette ‘polveri sottili’, tra gli inquinanti dell’aria più pericolosi per la salute). 
La legge nazionale prevede un valore soglia (50 microgrammi per metro cubo) e, inoltre, un numero massimo di 
‘sforamenti’ all’anno (trentacinque), superati i quali si è tecnicamente fuori legge. A Molfetta, dunque, considerati 
i risultati del primo mese di quest’anno, es
raggiunto e superato. 

Ma come e dove si misura la qualità dell’aria a Molfetta? In generale, l’Arpa si serve di centraline di rilevamento 
fisse o mobili: i dati diffusi per il mese di genn
centralina fissa ubicata in piazza Verdi, lungo via tenente Fiorino. Con i cinque sforamenti indicati, per intenderci, 
Molfetta supera i livelli di inquinamento da Pm10 rilevati a Bari (anch
esempio corso Cavour). Non serve invocare, perciò, l’assenza di pioggia o le alte temperature delle scorse 
settimane se, a parità di condizioni, Molfetta presenta livelli di inquinamento dell’aria ben peggiori di 
toccati in altre zone della Puglia. Il problema a Molfetta, in effetti, non è nuovo. Anche negli anni passati, la stessa 
centralina di piazza Verdi ha evidenziato livelli di inquinamento (non solo da polveri sottili, ma anche da ossidi di 
azoto e da ozono) superiori, molto spesso, a zone che immagineremmo ben più esposte delle nostre: ad esempio, 
Bari-Stanic e la zona industriale di Modugno. E nel 2012 Molfetta è persino risultata terza, nell’intera regione, per 
valore medio annuale di biossido di azoto.

Sappiamo che il futuro riserverà a Molfetta l’approvazione del Pums (Piano urbano di mobilità sostenibile, già 
adottato dalla giunta comunale): il provvedimento, stando agli atti pubblicati, non chiarisce però in che modo 
saranno effettivamente perseguiti gli obiettivi di miglioramento della qualità dell’aria. Si specifica, anzi, che 
l’approvazione del Piano non avrà valore vincolante rispetto al vigente Piano regolatore e che la prospettiva per la 
definitiva attuazione sarà decennale. Tutt’altro, dunq
dati dell’Arpa segnalano come importante e non rinviabile: l’Amministrazione, dunque, dovrebbe considerare 
come proprio impegno imprescindibile un’azione mirata a comprendere e a contrastare le r
rilevati, non solo nel gennaio scorso, dalla centralina di piazza Verdi.
Altrove, intanto, le decisioni sembrano andare nella direzione opposta a quella della tutela della salute pubblica.
Appena qualche giorno fa, infatti, anche grazie al voto favorevole di alcuni europarlamentari italiani (qui sotto, 
l’elenco*), è stato approvato il raddoppio del valore massimo consentito per le emissioni da traffico 
automobilistico – il provvedimento si riferisce, in particolare, agli ossidi di azoto, precursori delle polveri sottili. In 
altre parole, l’inquinamento prodotto dalle automobili potrà aumentare del doppio e tutto questo sarà legale. Dopo 
aver stabilito per legge che in Italia non si potrà fum
legge, in Europa, che quella stessa auto potrà inquinare molto, moltissimo di più.

*Hanno votato a favore del provvedimento: Mara Bizzotto, Mario Borghezio, Gianluca Buonanno, Lorenzo 
Fontana e Matteo Salvini (ENF – Lega Nord); Lorenzo Cesa, Salvatore Cicu, Alberto Cirio, Lara Comi, Elisabetta 
Gardini, Giovanni La Via, Fulvio Martusciello, Barbara Matera, Alessandra Mussolini, Aldo Patriciello, Salvatore 
Domenico Pogliese, Massimiliano Salini e 
Sernagiotto (ECR). Si sono astenuti: Simona Bonafè, Caterina Chinnici, Silvia Costa, Luigi Morgano e Michela 
Giuffrida (S&D – Partito Democratico). 

Per il Circolo Legambiente di Molfetta 

Il Presidente Marco Di Stefano 

 

MOLFETTA. SMOG E POLVERI SOTTILI: MOLFETTA TRA LE PEGGIORI IN PUGLIA

Quanto è inquinata l’aria di Molfetta? Parecchio, stando ai rilevamenti dell’Agenzia Regio
l’Ambiente della Puglia. Che segnala, per il solo mese di gennaio, ben cinque giorni di superamento dei valori 
massimi consentiti di Pm10 (le cosiddette ‘polveri sottili’, tra gli inquinanti dell’aria più pericolosi per la salute). 

ale prevede un valore soglia (50 microgrammi per metro cubo) e, inoltre, un numero massimo di 
‘sforamenti’ all’anno (trentacinque), superati i quali si è tecnicamente fuori legge. A Molfetta, dunque, considerati 
i risultati del primo mese di quest’anno, esistono purtroppo tutte le premesse perché questo valore annuale sia 

Ma come e dove si misura la qualità dell’aria a Molfetta? In generale, l’Arpa si serve di centraline di rilevamento 
fisse o mobili: i dati diffusi per il mese di gennaio danno conto, per Molfetta, delle analisi effettuate presso la 
centralina fissa ubicata in piazza Verdi, lungo via tenente Fiorino. Con i cinque sforamenti indicati, per intenderci, 
Molfetta supera i livelli di inquinamento da Pm10 rilevati a Bari (anche nelle zone più trafficate del centro, ad 
esempio corso Cavour). Non serve invocare, perciò, l’assenza di pioggia o le alte temperature delle scorse 
settimane se, a parità di condizioni, Molfetta presenta livelli di inquinamento dell’aria ben peggiori di 

Il problema a Molfetta, in effetti, non è nuovo. Anche negli anni passati, la stessa 
centralina di piazza Verdi ha evidenziato livelli di inquinamento (non solo da polveri sottili, ma anche da ossidi di 

ozono) superiori, molto spesso, a zone che immagineremmo ben più esposte delle nostre: ad esempio, 
Stanic e la zona industriale di Modugno. E nel 2012 Molfetta è persino risultata terza, nell’intera regione, per 

oto. 

Sappiamo che il futuro riserverà a Molfetta l’approvazione del Pums (Piano urbano di mobilità sostenibile, già 
adottato dalla giunta comunale): il provvedimento, stando agli atti pubblicati, non chiarisce però in che modo 

uiti gli obiettivi di miglioramento della qualità dell’aria. Si specifica, anzi, che 
l’approvazione del Piano non avrà valore vincolante rispetto al vigente Piano regolatore e che la prospettiva per la 
definitiva attuazione sarà decennale. Tutt’altro, dunque, rispetto all’urgenza di intervenire su un problema che i 
dati dell’Arpa segnalano come importante e non rinviabile: l’Amministrazione, dunque, dovrebbe considerare 
come proprio impegno imprescindibile un’azione mirata a comprendere e a contrastare le r
rilevati, non solo nel gennaio scorso, dalla centralina di piazza Verdi.Fin qui, le responsabilità della politica locale. 
Altrove, intanto, le decisioni sembrano andare nella direzione opposta a quella della tutela della salute pubblica.
Appena qualche giorno fa, infatti, anche grazie al voto favorevole di alcuni europarlamentari italiani (qui sotto, 
l’elenco*), è stato approvato il raddoppio del valore massimo consentito per le emissioni da traffico 

riferisce, in particolare, agli ossidi di azoto, precursori delle polveri sottili. In 
altre parole, l’inquinamento prodotto dalle automobili potrà aumentare del doppio e tutto questo sarà legale. Dopo 
aver stabilito per legge che in Italia non si potrà fumare in auto se è a bordo una donna incinta, si è stabilito per 
legge, in Europa, che quella stessa auto potrà inquinare molto, moltissimo di più. 

*Hanno votato a favore del provvedimento: Mara Bizzotto, Mario Borghezio, Gianluca Buonanno, Lorenzo 
Lega Nord); Lorenzo Cesa, Salvatore Cicu, Alberto Cirio, Lara Comi, Elisabetta 

Gardini, Giovanni La Via, Fulvio Martusciello, Barbara Matera, Alessandra Mussolini, Aldo Patriciello, Salvatore 
Domenico Pogliese, Massimiliano Salini e Antonio Tajani (PPE - Forza Italia, NCD-

Si sono astenuti: Simona Bonafè, Caterina Chinnici, Silvia Costa, Luigi Morgano e Michela 
 

TTA TRA LE PEGGIORI IN PUGLIA  

Quanto è inquinata l’aria di Molfetta? Parecchio, stando ai rilevamenti dell’Agenzia Regionale per 
l’Ambiente della Puglia. Che segnala, per il solo mese di gennaio, ben cinque giorni di superamento dei valori 
massimi consentiti di Pm10 (le cosiddette ‘polveri sottili’, tra gli inquinanti dell’aria più pericolosi per la salute). 

ale prevede un valore soglia (50 microgrammi per metro cubo) e, inoltre, un numero massimo di 
‘sforamenti’ all’anno (trentacinque), superati i quali si è tecnicamente fuori legge. A Molfetta, dunque, considerati 

istono purtroppo tutte le premesse perché questo valore annuale sia 

Ma come e dove si misura la qualità dell’aria a Molfetta? In generale, l’Arpa si serve di centraline di rilevamento 
aio danno conto, per Molfetta, delle analisi effettuate presso la 

centralina fissa ubicata in piazza Verdi, lungo via tenente Fiorino. Con i cinque sforamenti indicati, per intenderci, 
e nelle zone più trafficate del centro, ad 

esempio corso Cavour). Non serve invocare, perciò, l’assenza di pioggia o le alte temperature delle scorse 
settimane se, a parità di condizioni, Molfetta presenta livelli di inquinamento dell’aria ben peggiori di quelli 

Il problema a Molfetta, in effetti, non è nuovo. Anche negli anni passati, la stessa 
centralina di piazza Verdi ha evidenziato livelli di inquinamento (non solo da polveri sottili, ma anche da ossidi di 

ozono) superiori, molto spesso, a zone che immagineremmo ben più esposte delle nostre: ad esempio, 
Stanic e la zona industriale di Modugno. E nel 2012 Molfetta è persino risultata terza, nell’intera regione, per 

Sappiamo che il futuro riserverà a Molfetta l’approvazione del Pums (Piano urbano di mobilità sostenibile, già 
adottato dalla giunta comunale): il provvedimento, stando agli atti pubblicati, non chiarisce però in che modo 

uiti gli obiettivi di miglioramento della qualità dell’aria. Si specifica, anzi, che 
l’approvazione del Piano non avrà valore vincolante rispetto al vigente Piano regolatore e che la prospettiva per la 

ue, rispetto all’urgenza di intervenire su un problema che i 
dati dell’Arpa segnalano come importante e non rinviabile: l’Amministrazione, dunque, dovrebbe considerare 
come proprio impegno imprescindibile un’azione mirata a comprendere e a contrastare le ragioni dei valori 

Fin qui, le responsabilità della politica locale. 
Altrove, intanto, le decisioni sembrano andare nella direzione opposta a quella della tutela della salute pubblica. 
Appena qualche giorno fa, infatti, anche grazie al voto favorevole di alcuni europarlamentari italiani (qui sotto, 
l’elenco*), è stato approvato il raddoppio del valore massimo consentito per le emissioni da traffico 

riferisce, in particolare, agli ossidi di azoto, precursori delle polveri sottili. In 
altre parole, l’inquinamento prodotto dalle automobili potrà aumentare del doppio e tutto questo sarà legale. Dopo 

are in auto se è a bordo una donna incinta, si è stabilito per 

*Hanno votato a favore del provvedimento: Mara Bizzotto, Mario Borghezio, Gianluca Buonanno, Lorenzo 
Lega Nord); Lorenzo Cesa, Salvatore Cicu, Alberto Cirio, Lara Comi, Elisabetta 

Gardini, Giovanni La Via, Fulvio Martusciello, Barbara Matera, Alessandra Mussolini, Aldo Patriciello, Salvatore 
-UDC); Raffaele Fitto e Remo 

Si sono astenuti: Simona Bonafè, Caterina Chinnici, Silvia Costa, Luigi Morgano e Michela 



Il  liceo  scientifico  Valdemaro  Vecchi  di

Trani  con  il  patrocinio  del  Comune  di

Trani  e  la  collaborazione

dell’associazione “Traninostra” ha indetto

il  concorso  “Attualità  del  pensiero  e

dell’opera  di  Valdemaro  Vecchi”.

L’iniziativa  culminerà  in  una  giornata

dedicata a Valdemaro Vecchi.

Il concorso è riservato agli studenti delle classi terze delle scuole secondarie di primo

grado  della  città  di  Trani  ed  intende  dare  nuovo  slancio  all’azione  di  recupero  e

valorizzazione della figura di  Vecchi,  uomo di  cultura nel senso più alto e nobile del

termine, precursore dei tempi moderni, pioniere dell’editoria e promotore della cultura

meridionale.

Gli  elaborati  dovranno essere  inviati  per  posta elettronica o  consegnati  a  mano alla

segreteria  del  liceo  scientifico  Vecchi  in  via  Grecia  12,  o  tramite  mail  a

baps110000r@gmail.com entro e non oltre il 15 febbraio 2016 unitamente alla copia di

scheda di adesione ed alla documentazione richiesta dal bando.

Per  ulteriori  informazioni,  scrivere  a  baps110000r@gmail.com  o  telefonare  allo

0883589732  o  contattare  la  professoressa  Angela  Di  Nanni  ad

angeladinanni@gmail.com o al 3392293291.

Concorso per gli studenti di Trani su Valdemaro Vecchi: domande entro ... http://radiobombo.com/notizie/68720/concorso-per-gli-studenti-di-tran...



Oggi,  giovedì  11  febbraio,  è  partito  un

progetto importante di cittadinanza attiva

nella  sede  succursale  del  Liceo  de

Sanctis, un’iniziativa di active citizenship

in  cantiere  già  da  diverse  settimane

organizzato dal Liceo “F. de Sanctis” in

collaborazione  con  l’associazione  di

volontariato “Auser Trani”.

Considerate le problematicità degli studenti negli orari di ingresso e di uscita da scuola, a

causa di un caotico traffico si è pensato di promuovere un progetto finalizzato a garantire

una maggiore sicurezza agli studenti che frequentano il plesso in Via Stendardi e che

vedrà impegnati gli studenti, secondo un’apposita turnazione, nella gestione del traffico

urbano.

«Il progetto vedrà protagonisti gli studenti della 3 A del liceo delle Scienze Umane fino

alla fine dell’anno scolastico. I ragazzi nella fase iniziale saranno affiancati dai nonni vigili

dell’Auser,  poi  procederanno autonomamente.  Il  progetto  è  stato  proposto  e  portato

avanti da noi studenti ed è importante che questi progetti partano da noi in primis. L'idea

è  stata  approvata  dalla  nostra  Preside  e  patrocinata  dalla  Provincia  Bat.  Un

ringraziamento davvero speciale all’Auser Trani, senza la cui preziosa collaborazione la

realizzazione  non  sarebbe  stata  possibile.  Un  caloroso  incoraggiamento  ai  ragazzi

coinvolti nel progetto e fin da subito entusiasti di prenderne parte e alla Professoressa

Sciancalepore che si è offerta come referente. Da oggi, Via Stendardi è più sicura per

tutti» è il commento di Norberto Soldano, attuale rappresentante d’istituto degli studenti

al Liceo de Sanctis, fra i promotori del progetto.

«Come diceva John Fitzgerald Kennedy - conclude Soldano - non chiederti cosa il tuo

paese può fare per te, chiediti cosa puoi fare tu per il tuo paese, nell’auspicio che non

resti solo uno slogan, ma si traduca concretamente nel quotidiano». 

Tutto  il  materiale  compresa  l’assicurazione,  necessaria  per  svolgere  l’attività  di

volontariato  promossa  dalla  scuola  sarà  fornito  gratuitamente  dall’associazione.  È

previsto inoltre  il  rilascio di  un  attestato  agli  studenti  della  classe 3  A delle  Scienze

Umane che ha aderito al progetto, valido a fine a anno per il raggiungimento di un punto

di credito formativo.

Redazione Il Giornale di Trani ©

"Studenti vigili": il progetto del liceo De Sanctis e di Auser Trani - Ra... http://www.radiobombo.it/news/68822/trani/-studenti-vigili-il-progetto...
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Convegno ADISCO: “Il sangue cordonale. Attualità e prospettive future”

Sabato 13 Febbraio la Sala Convegni del Nicotel
sangue cordonale. Attualità e prospettive future”, realizzato in
Rotondo, nella persona del Direttore , dott .Lazzaro Di Mauro.

Autorevoli relatori illustreranno, da un punto di vista scientifi
punto sullo stato attuale, ponendo l’attenzione sulla assoluta necessità di aumentare il numero delle donazioni e 
quindi delle unità depositate presso le Banche Pubbliche di SCO, in rete tra loro, i
possibilità di un trapianto indispensabile a salvare una vita.

Nella seconda sessione del Convegno, si focalizzerà l’attenzione sulla possibilità di utilizzo delle cellule staminali 
cordonali per la preparazione di un gel piastrinico da utilizzare, presso gli ospedali pubblici, nella cura delle malattie 
rigenerative. 

I relatori che interverranno rappresentano la massima autorità scientifica italiana del settore:

Dott. Paolo Rebulla , Ematologo Clinico 
Milano, massimo esperto nella preparazione e nell’utilizzo di gel piastrinico. E’ membro del Comitato Scientifico 
Nazionale di Adisco. 

 Dott.ssa  Simonetta Pupella, Vice Direttore del Centr
membro del Comitato Scientifico Nazionale di Adisco.

 Dott.ssa  Marina Buzzi della Banca Cordonale Presidenza del Policlinico S. Orsola Malpighi di Bologna, esperta 
nell’utilizzo del gel come collirio nelle affezioni oftalmiche.

 Dott.ssa Simona Pollichieni, dirigente Biologo del Laboratorio di Istocompatibilità e IBMDR e Banche Del Sangue 
del Cordone degli Ospedali Galliera di Genova.

 Dott. Michele Santodirocco, Ematologo, dirigente di Medicina Tr
Regione Puglia. 

L’Adisco Nazionale sarà rappresentato dal dott. Giuseppe Garrisi, Segretario Nazionale e Presidente Regionale. Si 
auspica la presenza del Sindaco della Città, del Presidente della Regione e del Dire
che hanno concesso i loro patrocini. 

 Il Convegno si rivolge a tutti gli operatori sanitari del settore, con il rilascio di n.4 crediti formativi ECM ed agli 
studenti dei corsi universitari di Medicina, Ostetricia, Scienze Infe
partecipazione. Naturalmente si rivolge anche a quanti sono interessati dalle tematiche in oggetto.

Convegno ADISCO: “Il sangue cordonale. Attualità e prospettive future”

 

Sabato 13 Febbraio la Sala Convegni del Nicotel accoglierà, a partire dalle ore 9.00, il conve
sangue cordonale. Attualità e prospettive future”, realizzato in sinergia con la Banca Cordonale di San Giovanni 
Rotondo, nella persona del Direttore , dott .Lazzaro Di Mauro. 

Autorevoli relatori illustreranno, da un punto di vista scientifico, l’utilità del dono del
punto sullo stato attuale, ponendo l’attenzione sulla assoluta necessità di aumentare il numero delle donazioni e 
quindi delle unità depositate presso le Banche Pubbliche di SCO, in rete tra loro, in Italia e nel mondo, per dare la 
possibilità di un trapianto indispensabile a salvare una vita. 

Nella seconda sessione del Convegno, si focalizzerà l’attenzione sulla possibilità di utilizzo delle cellule staminali 
piastrinico da utilizzare, presso gli ospedali pubblici, nella cura delle malattie 

I relatori che interverranno rappresentano la massima autorità scientifica italiana del settore:

Dott. Paolo Rebulla , Ematologo Clinico della Fondazione IRCCS Cà Granda, Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano, massimo esperto nella preparazione e nell’utilizzo di gel piastrinico. E’ membro del Comitato Scientifico 

Simonetta Pupella, Vice Direttore del Centro Nazionale Sangue, Istituto Superiore di Sanità, Roma. E’ 
membro del Comitato Scientifico Nazionale di Adisco. 

Marina Buzzi della Banca Cordonale Presidenza del Policlinico S. Orsola Malpighi di Bologna, esperta 
rio nelle affezioni oftalmiche. 

Dott.ssa Simona Pollichieni, dirigente Biologo del Laboratorio di Istocompatibilità e IBMDR e Banche Del Sangue 
del Cordone degli Ospedali Galliera di Genova. 

Dott. Michele Santodirocco, Ematologo, dirigente di Medicina Trasfusionale e della Banca Cordonale della 

L’Adisco Nazionale sarà rappresentato dal dott. Giuseppe Garrisi, Segretario Nazionale e Presidente Regionale. Si 
auspica la presenza del Sindaco della Città, del Presidente della Regione e del Dire

Il Convegno si rivolge a tutti gli operatori sanitari del settore, con il rilascio di n.4 crediti formativi ECM ed agli 
studenti dei corsi universitari di Medicina, Ostetricia, Scienze Infermieristiche con il rilascio di attestati di 
partecipazione. Naturalmente si rivolge anche a quanti sono interessati dalle tematiche in oggetto.

Convegno ADISCO: “Il sangue cordonale. Attualità e prospettive future” 

accoglierà, a partire dalle ore 9.00, il convegno ADISCO “Il 
sinergia con la Banca Cordonale di San Giovanni 

co, l’utilità del dono del cordone ombelicale. Si farà il 
punto sullo stato attuale, ponendo l’attenzione sulla assoluta necessità di aumentare il numero delle donazioni e 

n Italia e nel mondo, per dare la 

Nella seconda sessione del Convegno, si focalizzerà l’attenzione sulla possibilità di utilizzo delle cellule staminali 
piastrinico da utilizzare, presso gli ospedali pubblici, nella cura delle malattie 

I relatori che interverranno rappresentano la massima autorità scientifica italiana del settore: 

della Fondazione IRCCS Cà Granda, Ospedale Maggiore Policlinico di 
Milano, massimo esperto nella preparazione e nell’utilizzo di gel piastrinico. E’ membro del Comitato Scientifico 

o Nazionale Sangue, Istituto Superiore di Sanità, Roma. E’ 

Marina Buzzi della Banca Cordonale Presidenza del Policlinico S. Orsola Malpighi di Bologna, esperta 

Dott.ssa Simona Pollichieni, dirigente Biologo del Laboratorio di Istocompatibilità e IBMDR e Banche Del Sangue 

asfusionale e della Banca Cordonale della 

L’Adisco Nazionale sarà rappresentato dal dott. Giuseppe Garrisi, Segretario Nazionale e Presidente Regionale. Si 
auspica la presenza del Sindaco della Città, del Presidente della Regione e del Direttore Generale della ASL-BT, 

Il Convegno si rivolge a tutti gli operatori sanitari del settore, con il rilascio di n.4 crediti formativi ECM ed agli 
rmieristiche con il rilascio di attestati di 

partecipazione. Naturalmente si rivolge anche a quanti sono interessati dalle tematiche in oggetto. 
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BISCEGLIE
L’INIZIATIVA DELL’ADISCO

L’IMPORTANTE ATTIVITÀ
Il Centro di donazione del cordone
ombelicale, istituito dal 2009, contribuisce
alle richieste ai fini trapiantologici

Sangue cordonale
scienziati a confronto
L’evento scientifico ad Ostetricia del« Vittorio Emanuele II»

ADISCO
La locale
sezione della
«Associazione
Donatrici
Italiane di
Sangue
Cordonale» è
in prima linea
per le
donazioni

.

LUCA DE CEGLIA

l BISCEGLIE . L’arrivo a Bisceglie dei
massimi esperti e scienziati italiani in
materia di sangue cordonale coronerà
l’impegno profuso, col supporto dell’as -
sociazione Adisco, nel reparto di ostetricia
e ginecologia dell’ospedale “Vittorio Ema-
nuele II” e sarà soprattutto occasione per
illustrare le più recenti scoperte scien-
tifiche. Infatti il Centro di donazione del
cordone ombelicale, istituito dal 2009 a nel
presidio ospedaliero biscegliese e ricono-
sciuto dalla Regione Puglia, continua a
contribuire fattivamente con le sue rac-
colte a soddisfare le richieste di unità di
sangue cordonale ai fini trapiantologici.
L’attività di prelievo effettuata dal centro
attivo nel reparto di ginecologia di Bi-
sceglie lo colloca tra i più attivi dei 14
centri presenti ed operanti in Puglia, con
centinaia di sacche di sangue placentare
r a c c o l t e.

Il risultato positivo è anche frutto della
sensibilizzazione delle gestanti alla dona-
zione del cordone ombelicale, che è gra-
tuita e viene effettuata su richiesta e con-
senso della partoriente sottoscritto prima
del travaglio. Dopo il prelievo le sacche
conservate nella frigoemoteca vengono poi
trasferite presso la “banca” centrale
dell’ospedale “Casa Sollievo della Soffe-
re n z a ” di San Giovanni Rotondo. “Il san-
gue cordonale, attualità e prospettive fu-

t u re ” è il tema del convegno scientifico che
si svolgerà sabato 13 febbraio, alle ore 9,
presso il Nicotel di Bisceglie, organizzato
con la partecipazione della locale sezione
dell’Adisco (Associazione Donatrici Italia-
ne di Sangue Cordonale) ed il patrocinio di
Comune di Bisceglie ed Asl Bt.

I lavori saranno aperti dal dott. Lazzaro
di Mauro, direttore Banca Cordonale Re-
gione Puglia dell’ospedale di San Giovanni
Rotondo e dalla dott.ssa Lella Di Reda,
presidente Adisco di Bisceglie. Con la mo-
derazione del dott. Michele Scelsi e della

prof.ssa Giorgina Specchia interverranno
la dott.ssa Simonetta Pupella, direttore
Area Sanitaria e Sistemi Ispettivi, Centro
Nazionale Sangue (CNS) – Istituto Supe-
riore di Sanità (ISS) di Roma sugli “Aspetti
normativi e trend nazionali raccolta e ban-
caggio sangue cordonale”; il dott. Michele
Santodirocco, Banca Sangue Cordonale
Regione Puglia, San Giovanni Rotondo su
“La Banca Cordonale nella Regione Pu-
glia” e la dott.ssa Simona Pollichieni, del

Registro IBMDR presso l’ospedale Galliera
di Genova. La seconda sessione del con-
vegno, con moderatori il dott. Angelo Ostu-
ni e il dott. Antonio Belpiede, vedrà re-
lazionare il dott. Paolo Rebulla, Banca
Sangue Cordonale della Regione Lombar-
dia e Centro Nazionale Sangue di Roma su
“Il PRP da sangue cordonale” e mentre la
dott.ssa Marina Buzzi, Banca Sangue Cor-
donale Regione Emilia Romagna di Bo-
logna si soffermerà sull’“Utilizzo alter-
nativo del sangue cordonale: Il collirio”.

“Questo importante evento nasce e si
sviluppa dalla sinergia con la Banca Cor-
donale di San Giovanni Rotondo ed au-
torevoli relatori che sono la massima au-
torità scientifica italiana del settore il-
lustreranno l’utilità del dono di SCO, data
la ricchezza in esso contenuta di cellule
staminali, le novità e le nuove prospettive
di cura – spiega la attiva presidente Di
Reda - si farà il punto sullo stato attuale,
ponendo l’attenzione sulla assoluta neces-
sità di aumentare il numero delle dona-
zioni e quindi delle unità depositate presso
le banche pubbliche di SCO, in rete tra loro,
in Italia e nel mondo, per dare la possibilità
di un trapianto indispensabile a salvare
una vita e inoltre si focalizzerà la pos-
sibilità di utilizzo delle cellule staminali
cordonali per la preparazione di un gel
piastrinico da utilizzare, presso gli ospe-
dali pubblici, nella cura delle malattie
de generative”.

Bisceglie
Isola ecologica

vietata ai giornalisti
BISCEGLIE - Giornalisti messi alla

porta anche dalla nuova isola ecologica,
il Centro di raccolta differenziata comu-
nale recentemente realizzato in via padre
Kolbe a Bisceglie. Alla direttrice del gior-
nale “Bisceglie in Diretta”, Serena Ferra-
ra, è stato impedito di produrre una do-
cumentazione fotografica del sito dagli
“addetti ai lavori”. Poi la ditta Camassam-
biente che gestisce il “Centro” ha inviato
una nota in cui si sostiene che “le visite
dei giornalisti sono gradite ma andrebbe-
ro previamente concordate con il nostro
ufficio e con quello del Comune (e tanto
per consentire la messa a disposizione di
personale informato ed autorizzato a ren-
dere dichiarazioni alla stampa)”.
La giornalista Ferrara ha riferito di essere
stata autorizzata da amministratori co-
munali che però, informati, hanno nega-
to la circostanza. Inoltre nella stessa nota
la Camassambiente Spa precisa che “il
Centro comunale di raccolta non è affatto
un luogo pubblico e/o di libero accesso
(né è possibile fare foto e video riprese
senza autorizzazione) per questioni di si-
curezza”. Si resta, nel frattempo in attesa
di conoscere le modalità di funzionamen-
to del “Centro”. [ldc]

IL CONVEGNO
«Il sangue cordonale, attualità e

prospettive future» è il tema
dell’appuntamento

le altre notizie
BISCEGLIE

ALLE ORE 18.30 NELLA CHIESA DI SANTA MARGHERITA

Quarto incontro della rassegna
«Storia a Santa Margherita»
n Oggi 11 febbraio, alle ore 18.30 presso la chiesa di

Santa Margherita a Bisceglie si terrà il quarto
incontro della rassegna “Storia a Santa Marghe-
rita”, a cura dell’Associazione del Centro di Studi
Normanno-Svevi e la Delegazione di Andria - Bar-
letta - Trani del FAI, col patrocinio del Comune di
Bisce glie.
Interverrà il prof. Massimo Miglio, presidente
dell’Istituto Storico Italiano per il Medio Evo (ISI-
ME) il massimo ente di ricerca e divulgazione in
Italia.

P R OV I N C I A

GIORNATA DI RACCOLTA DEL FARMACO 2016

Aumentato del 18,8%
il fabbisogno di farmaci
n Nella provincia di Barletta – Andria – Trani si è

registrato un aumento del fabbisogno di farmaci
del 18,8% (3.691 le confezioni richieste nel 2015) da
parte degli enti caritativi convenzionati con il
Banco Farmaceutico che assistono le persone in
stato disagio economico.
È questo il dato che emerge dalla relazione illu-
strata durante la presentazione della “Giornata di
Raccolta del Farmaco 2016” (che si svolgerà il 13
febbraio) da Luigi D’Ambrosio Lettieri, presidente
dell’Ordine dei farmacisti per le provincie di Bari e
Bat; Michele Pellegrini Calace, presidente Feder-
farma Bat e Francesco Di Molfetta, delegato ter-
ritoriale di Fondazione Banco Farmaceutico
onlus).
Nelle provincie di Bari e Bat sono 85 le farmacie
che hanno aderito alla Giornata, mentre sono 50 gli
enti convenzionati con la Fondazione Banco Far-
maceutico onlus (tra cui Caritas, Sant’Egidio, As-
sociazione Incontra, Associazione Don Tonino Bel-
lo).
Sarà possibile acquistare farmaci da automedica-
zione, che saranno donati alle persone prive di
risorse e in stato di povertà.

CANOSA È STATO DONATO DAL ROTARY CLUB ALLA OTORINOLARINGOIATRIA DELL’OSPEDALE

Ecco la «cabina silente»
per il poliambulatorio

l CANOSA. Con l’attribuzione delle ca-
riche sociali si è costituito formalmente il
comitato cittadino di «Possibile», il nuovo
partito fondato da Pippo Civati. «Possibile è
un soggetto politico proiettato al futuro, di
sinistra, pluralista, laico, attento ai temi
dell’ambiente, nel quale la celeberrima pi-
ramide rovesciata assume una dimensione
terrena. - dice Giuseppe Antonacci, porta-
voce di Canosa Possibile - Rifuggendo,
quindi, da logiche verticistiche, Possibile
intende restituire spazio, voce e partecipa-
zione a soggetti, oggi e da tempo, privi di
rappresentanza politica per tornare a fare
della politica un luogo del pensiero cri-
tico».

«Condivisione, ascolto e impegno sono le
parole che ci guideranno nella nostra
azione locale. Nel dibattito politico citta-
dino sono scomparsi da tempo temi, idee e
partecipazione. Tutto è chiuso in una grigia
burocrazia che allontana le persone e di-
strugge la curiosità, fomentando l’antipoli -
tica. La politica, oggi, vive una crisi valo-
riale perché si è pensato che si potesse fare
a meno degli ideali, è in crisi perché ab-
biamo smesso di partecipare cedendo il
passo a chi aveva interessi nel fare politica -
conclude - La politica è qualcosa di meravi-
glioso, una delle ambizioni più nobili, cosa
c’è di più alto di mettersi al servizio degli
altri prendendosi cura dei beni comuni?
Con entusiasmo e passione stiamo co-
struendo un gruppo di lavoro giovane e am-
bizioso, attento ai temi locali ma con un oc-
chio costantemente puntato su ciò che av-
viene a livello nazionale ed internazionale.
Invitiamo coloro i quali si riconoscano nei
nostri propositi a portare il loro contributo
di idee e participazione. Cambiare è Possi-
bile».

PAOLO PINNELLI

l CA NOSA. Un idea è diventata condivi-
sione e si è materializzata: è la “Cabina Si-
lente” per audiometria consegnata dal Rotary
al poliambulatorio dell’ospedale di Canosa.
L’iniziativa è stata possibile grazie al ricavato
del concerto e al contributo della Rotary Foun-
d at i o n .

«Il fine del Rotary è servire; nessuno può
presumere da solo di cambiare il mondo, ma
ogni azione, ogni intervento, ogni piccola tra-
sformazione servono a testimoniare che il
“Bene” esiste ancora. E così il Rotary ha voluto
testimoniare la sua missione donando un ap-
parecchio medicale utile alla comunità. - dice
la presidente del Rotary, Maria Teresa Pelle-
grino - Nessuno può dirsi protagonista: il risul-
tato è stato possibile per una sorprendente
convergenza di intenti».

È stato il cappellano dell’ospedale, don Mi-
chele Cognetti, a benedire la «Cabina» alla pre-
senza di numerose personalità tra cui la
dott.ssa Patrizia Di Luiso, dirigente medico
otorinolaringoiatra del poliambulatorio
d e ll ’ospedale di Canosa, la Presidente del Ro-
tary Maria Teresa Pellegrino, dirigente me-
dico anestesista del plesso ospedaliero Andria-
Canosa, il sindaco Ernesto La Salvia, il diret-
tore amministrativo del Distretto socio-sani-
tario Canosa – Minervino – Spinazzola, dott.
Giovanni Cancellara, il dott. Sabino Cas-
sandro, responsabile della Medicina del la-
voro, la Governatrice del distretto Rotary 2120,
prof.ssa Mirella Guercia, l’assistente della Go-
vernatrice Elisabetta Papagni, la presidente
d e l l’International Inner Wheel Club Canosa,
Maria Petroni, del presidente del Rotaract Sa-
verio Santangelo, il presidente dell’Unesco Ca-
nosa, Patrizia Minerva, il consigliere regio-
nale Francesco Ventola, il tenente Pirronti e il

luogotenente dei carabinieri Savino Silecchia.
«Se questo momento si è potuto realizzare -

ha sottolineato la dott.ssa Patrizia Di Luiso - è
sicuramente merito della presidente del Ro-
tary, la dott.ssa Pellegrino, che con tanta sensi-
bilità e determinata passione si è adoperata
per il raggiungimento di questo obiettivo im-
portante: dotare l’ambulatorio di otorinolarin-
goiatria dell’ospedale di Canosa di una utilis-
sima strumentazione medicale fondamentale
per la diagnostica audiologica ossia di una mo-
dernissima cabina silente per esami audiome-
trici insonorizzato dove le interferenze dei
suoni ambientali sono abbattute, permettendo
così un preciso rilievo della soglia uditiva».

Ringraziamenti particolari sono stati ri-
volti, tra gli altri, al maestro di chitarra clas-
sica Gaia Laforgia, socia del Rotary, a Sabino
Silvestri Presidente Fondazione Archeologica
Canosina, e ai due collaboratori della Fonda-
zione, Renato Tango e Biagio Silvestri.

MISSIONE Il gruppo del Rotary e Rotaract

CANOSA FA RIFERIMENTO A PIPPO CIVATI

Nasce il nuovo
comitato cittadino
«Canosa Possibile»

Cm_Oriana
Evidenziato

Cm_Oriana
Evidenziato



Finalmente  on  line  il  Bando  che  segna

linee  guida  utili  a  presentare  la  propria

candidatura  per  partecipare  all’edizione

2016 del Festival Il Giullare.

Il  progetto,  in  questa  edizione,  sarà

realizzato con il sostegno della Fondazione

con il Sud all’interno del “Bando sostegno

a programmi e reti di volontariato 2013” e

prevede una serie di azioni realizzate dalla

rete di organizzazioni del territorio.

L’edizione  2016  riprende  l’impianto  classico  dell’iniziativa,  ossia  la  selezione  delle  6

compagnie teatrali selezionate preferibilmente 2 dal nord, 2 dal sud e 2 dal centro Italia.

Sarà  possibile  presentare  la  propria  candidatura  entro  e  non  oltre  le  ore  14:00  del

giorno16 maggio 2016. L’intera manifestazione si svolgerà quasi esclusivamente nella

Città di Trani nei mesi di Giugno e luglio 2016, e ha come obiettivo fondamentale quello

di promuovere una cultura dell’accessibilità globale nella profonda convinzione che il

rispetto verso ogni differenza si  ha solo se a tutti  vengono offerte pari  opportunità e

possibilità.

Il Giullare diventa così un’occasione di ampio respiro per poter sperimentare attraverso il

teatro in primis,  e  con tutti  gli  eventi  collaterali  poi,  percorsi  possibili  di  integrazione,

occasioni reali di incontro, riflessione, testimonianza.

Oltre  al  festival,  come è ormai nel format dell’intera manifestazione,  prevediamo una

serie di eventi collaterali e tra questi verrà riproposto il Premio Nazionale “Il Giullare”,

che assegniamo a personaggi del mondo dello spettacolo, della cultura, della televisione

e normale cittadini che per svariati motivi si sono contraddistinti per il loro impegno di

integrazione: premio che nelle passate edizioni è stato assegnato e consegnato tra gli

altri  a:  Albano  Carrisi  nel  2015,  nel  2014  ad  Antonella  Ferrari  attrice  della  fiction

“Matrimonio” (RAI 1) e AIPD – docufiction Hotel a 6 stelle (RAI 3), Domenico Iannacone

conduttore della trasmissione di I Dieci Comandamenti di RAI 3 nel 2013, Fabiano Lioi

chitarrista dei Ladri di Carrozzelle nel 2012, Loris Mazzetti capostruttura RAI 3 e autore

della trasmissione Vieni Via Con Me nel 2011, Fabio e Mingo inviati di Striscia La Notizia

(Canale 5) nel 2010.

Anche in questa edizione per partecipare al  festival  è necessario chiedere di  essere

ammessi ad una selezione attraverso il Regolamento pubblicato sul sito www.ilgiullare.it

Come sempre chiediamo che il regolamento possa essere diffuso attraverso i vari siti e

portali di tutta Italia che sono disposti a darne notizia o a inserire un link che rimandi al

regolamento. Nelle scorse edizioni il bando è stato ospitato nei siti web di molti Centri

Servizi al Volontariato di Italia, in siti istituzionali (come il Comune di Torino, Provincia di

Messina, Comune di Trento, ecc.), in portali e testate giornalistiche on line, nei siti di

teatro e tematici per cittadini diversamente abili, o nei siti di cooperative, associazioni ,

ecc.

Tutti coloro che pubblicheranno la notizia saranno inseriti altresì nella pagina “DICONO

DI NOI” del sito il giullare.it.

Informazioni  utili  possono  essere  richieste  a:  Associazione  Promozione  Sociale  e

Solidarietà presso Centro Jôbêl Via Giuseppe di Vittorio n. 60 76125 Trani – BT Lunedì –

Martedì e Venerdì mattina a partire dal 1 febbraio 2016 tel. e fax 0883.501407 E-mail:

info@ilgiullare.it

Redazione Il Giornale di Trani ©

Estate di Trani, al Jobel è già pronto Il giullare 2016. Bando on line, le ... http://www.radiobombo.it/news/68810/trani/estate-di-trani-al-jobel-e-g...



 

AVPA - Nuovo corso di formazione per soccorritori 
Pubblicato Giovedì, 11 Febbraio 2016 23:24 | Scritto da Redazione  

L'associazione pubblica assistenza AVPA di Castellana-Grotte darà luogo ad una nuova 
edizione del corso di formazione per soccorritori addetti al soccorso e al trasporto. 

Le lezioni teoriche avranno luogo presso la sede di via Putignano, quelle pratiche nel pronto 
soccorso.  
Il corso è a numero chiuso. Per informazioni, tel. 080-4967372 o info@avpa.it. 
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Oggi e domani la Borsa internazionale
dell’innovazione e dell’alta tecnologia

FONDAZIONE CON IL SUD / SCADE IL 18 MARZO

Servizi ad anziani
e disabili psichici:

bando da 5 mln

L a “Fondazione CON IL

SUD” promuove la terza

edizione del Bando Socio

Sanitario, invitando le organizza-

zioni di terzo settore del Sud a pre-

sentare idee per migliorare e am-

pliare l’offerta di servizi rivolti ad

anziani affetti da demenza senile

e giovani con disabilità psichica.

Tra i servizi socio-sanitari, quelli

che hanno un maggiore impatto

sia a livello economico che di

presa in carico sono proprio

quelli rivolti a queste due fasce

della popolazione, con una do-

manda di interventi e prestazioni

assistenziali che tende a cre-

scere. Nel nostro Paese, infatti,

le demenze senili riguardano

oltre un milione di persone e i di-

sturbi mentali oltre nove milioni.

Con questo bando la Fonda-

zione mette a disposizione fino a

5 milioni di euro. L’iniziativa pre-

vede due fasi. La prima, che

scade il 18 marzo, di presenta-

zione di idee progettuali finaliz-

zate a migliorare la qualità, i con-

tenuti, l’efficacia, l’efficienza,

l’integrazione dei servizi di assi-

stenza socio-sanitaria in una

delle regioni meridionali (Basili-

cata, Calabria, Campania, Pu-

glia, Sardegna, Sicilia). A partire

dal progetto individuale di cia-

scuna persona con disabilità, gli

interventi previsti dalla proposta

dovranno rientrare in una o più

delle seguenti tipologie: servizi

sociali e socio-assistenziali rivolti

alle persone con disabilità (es.

centri diurni e semi-residenziali,

assistenza domiciliare, etc.);

sperimentazione di soluzioni re-

sidenziali “leggere” (es. gruppi

appartamento, micro-comunità,

etc.); inclusione al lavoro attra-

verso il collocamento mirato e/o

servizi di supporto. Le proposte

potranno prevedere, in aggiunta

agli ambiti sopra elencati, anche

interventi di accompagnamento

ai servizi socio-sanitari.

Saranno valutate positiva-

mente le proposte che preve-

dano soluzioni finalizzate al raf-

forzamento dell’autonomia e

delle relazioni di prossimità; alla

valorizzazione dell’impegno dei

familiari; alla creazione di condi-

zioni di integrazione e inclusione

nella comunità in cui anziani e

giovani vivono. Si terrà conto,

inoltre, di criteri come la sosteni-

bilità, la replicabilità degli inter-

venti proposti, l’efficacia delle

modalità di comunicazione pre-

viste.

Nel corso della seconda fase

del bando le idee progettuali se-

lezionate saranno trasformate in

progetti esecutivi. Le proposte

dovranno essere presentate

esclusivamente on-line su fon-

dazioneconilsud.it da partner-

ship composte da almeno tre or-

ganizzazioni. Oltre al mondo del

terzo settore e del volontariato è

obbligatoria la presenza del-

l’ente pubblico responsabile dei

servizi socio-sanitari del territorio

in cui si intende realizzare l’inter -

vento. Potranno essere coinvolte

anche altre istituzioni, le univer-

sità, il mondo della ricerca e

quello economico.



EVENTI 11 Feb, 2016

Corso gratuito di “Primo soccorso pediatrico
defibrillato e disostruzione da corpi estranei”

a cura di Barletta News

L’A.P.S. “Gruppo Formatori SCHOOLBAT”, in collaborazione con InfoEmergency e SIAATIP e SUA, con il
patrocinio  della  Regione  Puglia,  Provincia  di  BAT,  ASL  BAT  e  Comune  di  Trani,  organizza  il  primo
maxi-evento, completamente GRATUITO ed APERTO a TUTTI gli interessati, per apprendere le basi della
disostruzione pediatrica e della rianimazione cardiopolmonare con l’ausilio del defibrillatore.

All’evento interverranno il dott. Dario Galante, presidente SIAATIP, Marco Ranno, presidente
InfoEmergency, il giornalista Nicola Aurora e la dott.ssa Teresa Caldara, psicologa dell’emergenza.
Durante il pomeriggio sarà possibile assistere a dimostrazioni di disostruzione, rcp e defibrillazione
pediatrica, tenuti da istruttori InfoEmergency qualificati, a cui seguiranno esercitazioni con manichini e
simulatori.
A fine giornata verranno consegnati, agli intervenuti, gli attestati di partecipazione.

Sabato 13 febbraio ore 17.30 presso la sala conferenze della provincia BAT – via de gemmis 42/44 a Trani

https://www.facebook.com/events/950268768391760/

Corso gratuito di “Primo soccorso pediatrico defibrillato e disostruzion... http://www.barlettanews.it/corso-gratuito-di-primo-soccorso-pediatrico...



Autismo e DSA, a Capurso nasce l'ass. "La Voce dell'Albero"

Scritto da Riceviamo e pubblichiamo
Giovedì 11 Febbraio 2016 07:25

Autismo e DSA, a Capurso nasce l'ass. "La Voce dell'Albero" http://www.noicattaroweb.it/attualita/8323-autismo-e-dsa-a-capurso-na...



 

Solidarietà: Rotaract, il “Don Giovanni” di 
Colajemma di scena al Teatro Barium  
2/11/2016 12:41:00 PM Attualità  

 
 

BARI - Momenti di teatro e solidarietà a Bari. I Club Rotaract Bari, Bari Agorà, Bari Alto Casamassima 
e Putignano, costituenti la Zona Rotaract Bari, hanno organizzato, in collaborazione con il comico 
barese Gianni Colajemma, una serata all’insegna della comicità, del divertimento e della solidarietà. 
 
I Club Rotaract profondono da sempre il loro impegno a favore e a sostegno della comunità. Lo 
spettacolo che si terrà domani sera, presso il Teatro Barium, alle ore 20.30 dal titolo “Don Giovanni”, 
grazie alla disponibilità di Gianni Colajemma, si trasformerà in una occasione di beneficenza e di 
impegno a favore della collettività. 
 

 
 

Il ricavato della serata, infatti, sarà devoluto a favore del centro socio educativo ANSPI (Associazione 
Nazionale San Paolo Italia), nato dalla volontà dei suoi membri di dare continuità al percorso formativo 
e alle attività ludico-educative proposte dalle esperienze dell’Oratorio di Strada di Santa Chiara, 
cominciate anni fa nella città vecchia di Bari. Obiettivo che intende perseguire, grazie ad una sede fissa 
e ubicata in un punto nevralgico della città vecchia,  è quello di porsi come centro nodale delle attività 
rivolte ai ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 17 anni e alle loro famiglie. Il fine ultimo è quello di creare 
un percorso che guidi i ragazzi dalla scuola all’inserimento in ambito professionale, al fine di 
contrastare sia il problema della devianza sia quello della disoccupazione giovanile, principali 
responsabili della bassa competitività economica e culturale della città di Bari e più nello specifico del 
Borgo Antico. 
 
Il contributo del Rotaract, nell’ambito di tale progetto, sarà finalizzato a ristrutturare e allestire un'intera 
stanza della struttura da adibire a biblioteca mediante l’acquisto di materiale d’arredo e libri. 
Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su Google Plus  
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Abbaticchio: «A fine mese partiranno i lavori per la Cittadella dello Sport»

Sport ben-essere e disabilità, un passo da atleti
per diventare campioni
Progetto finanziato dalla Regione Puglia, che vede insieme i Comuni di Bitonto e Palo del Colle

Presentazione del progetto all'istituto Vitale Giordano © BitontoLive.it

di DANILO CAPPIELLO

Sport ben-essere e disabilità , progetto finanziato dalla Regione Puglia, attraverso il lavoro di istruttori esperti

punta al perfetto raggiungimento dell’equilibrio corpo-mente, per promuovere l’attività fisica come strumento di

integrazione fra ragazzi disabili e normodotati. La presentazione del progetto è stata organizzata dalla polisportiva

disabili Elos , d'intesa con i Comuni di Bitonto e Palo del Colle , componenti dell'omonimo Ambito sociale di zona.

Integrazione tra ragazzi disabili e normodotati

Integrazione agevolata, o meglio incentivata, da legami umani che, una volta instaurati, assumono contorni

indissolubili. Come ha evidenziato l'esperta in scienze motorie e sportive Rosaria Rapio «l’integrazione, molte volte,

viene vista come un ostacolo. Smentisco questo luogo comune, dicendovi che sono gli stessi ragazzi disabili che

scelgono i propri amici normodotati, instaurando con loro un legame indissolubile che aiuta poi entrambi nel

superamento degli ostacoli. Una sorta di spalla amica su cui piangere nei momenti di difficoltà, e su cui fare leva per

darsi lo slancio decisivo per il superamento delle proprie paure. Fondamentale in questo senso è anche il luogo in

cui si svolgono queste attività: il disabile infatti tende a selezionare quelli che sono i luoghi in cui sente di poter dare

il meglio di sé, perché li considera luoghi sicuri».

Le attività sportive in programma

Il progetto, che vedrà i ragazzi disabili affiancati dai loro insegnanti di sostegno e dagli insegnanti di educazione

fisica, con la supervisione e il costante monitoraggio degli istruttori esperti di scienze motorie, si strutturerà nelle

attività di nuoto, tennistavolo, basket, sitting volley, atletica leggera, handbike e calcio a 5 . Vedrà coinvolti i

ragazzi a partire dalla prima media inferiore fino alla maturità. Prima della parte pratica, però, il progetto verrà

analizzato su carta, attraverso questionari rivolti ai singoli ragazzi, per capire quali sono le loro esigenze. Come ha

spiegato l'esperta in scienze delle relazioni umane Maria Concetta Rossiello «prima di passare all’attività fisica, i

ragazzi delle scuole medie verranno sottoposti ad un questionario, che verrà poi studiato per capire al meglio su

cosa e dove bisogna agire. I metodi saranno differenti fra i ragazzi di prima e seconda media, e quelli di terza

media. Nella parte pratica, invece, fondamentale per noi e per i ragazzi sarà incentrare il nostro lavoro sulla presa di

coscienza da parte dei ragazzi delle proprie capacità, per superare gli ostacoli e per stabilire attraverso il lavoro di

tutor un equilibrio corpo-mente».

Location del progetto

In attesa della Cittadella dello Sport, le attività verranno svolte in diverse strutture della città di Bitonto. Il sindaco

Michele Abbaticchio  ha dichiarato: «Siamo sempre in fase operativa per la realizzazione della nostra Cittadella

dello Sport, e grazie ad un finanziamento di 500mila euro ottenuto, sarà possibile realizzarla nella zona della piscina

comunale, per consentire a istruttori e ragazzi di compiere in maniera ottimale il proprio lavoro. I lavori partiranno a

fine mese».

Alla conferenza stampa di presentazione del progetto hanno preso parte il sindaco di Palo del Colle Domenico

Conte  e il medico fisiatra Francesco Manfredi . La presentazione si è tenuta nell'istituto tecnico economico Vitale

Giordano di Bitonto, frequentato da circa 200 studenti palesi. Scelta non casuale, visto che – come ha evidenziato il

dirigente scolastico Arcangelo Fornelli – «in nove anni questa scuola è arrivata ad ospitare da 0 a 40 ragazzi

disabili, alcuni anche provenienti dai paesi limitrofi».

Palo del colle: Sport ben-essere e disabilità, un passo da atleti per diven... http://www.palolive.it/news/Attualita/412301/news.aspx



Il  liceo  scientifico  Valdemaro  Vecchi  di

Trani  con  il  patrocinio  del  Comune  di

Trani  e  la  collaborazione

dell’associazione “Traninostra” ha indetto

il  concorso  “Attualità  del  pensiero  e

dell’opera  di  Valdemaro  Vecchi”.

L’iniziativa  culminerà  in  una  giornata

dedicata a Valdemaro Vecchi.

Il concorso è riservato agli studenti delle classi terze delle scuole secondarie di primo

grado  della  città  di  Trani  ed  intende  dare  nuovo  slancio  all’azione  di  recupero  e

valorizzazione della  figura di  Vecchi,  uomo di  cultura nel  senso più alto e nobile del

termine, precursore dei tempi moderni, pioniere dell’editoria e promotore della cultura

meridionale.

Gli  elaborati  dovranno essere inviati  per  posta elettronica o consegnati  a  mano alla

segreteria  del  liceo  scientifico  Vecchi  in  via  Grecia  12,  o  tramite  mail  a

baps110000r@gmail.com entro e non oltre il 15 febbraio 2016 unitamente alla copia di

scheda di adesione ed alla documentazione richiesta dal bando.

Per  ulteriori  informazioni,  scrivere  a  baps110000r@gmail.com  o  telefonare  allo

0883589732  o  contattare  la  professoressa  Angela  Di  Nanni  ad

angeladinanni@gmail.com o al 3392293291.

Redazione Il Giornale di Trani ©

Concorso per gli studenti di Trani su Valdemaro Vecchi: domande entro ... http://www.radiobombo.it/news/68720/trani/concorso-per-gli-studenti-d...
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